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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI  
 
CAPO 1° - ASPETTI GENERALI DEL PIANO 
 
  

Art. 1.1.0. - Finalità  
 
Il Piano Regolatore Generale Intercomunale, di cui le presenti norme 
costituiscono parte integrante e sostanziale: 
  
• ha lo scopo , di fornire, in un organico quadro di pianificazio ne 
intercomunale, uno strumento urbanistico generale a  ciascun Comune facente 

parte del territorio interessato dal Piano, per con sentirne l'esercizio 
delle competenze in materia di pianificazione e ges tione del territorio; 

 
• si prefigge  di contribuire al soddisfacimento delle esigenze s ociali 

delle comunità locali assumendo come obiettivi: 
 

• un equilibrato rapporto tra residenze e servizi, fi nalizzato al 
soddisfacimento dei relativi fabbisogni pregressi e  previsti, 
individuati a seguito di un'indagine analitica, con  il massimo 
utilizzo del patrimonio edilizio, dei servizi socia li ed attrezzature 
pubbliche ed infrastrutture esistenti; 

 

• la difesa attiva del patrimonio agricolo, industria le ed artigianale, 
delle risorse naturali ed ambientali, dei beni cult urali e del 
patrimonio storico-artistico; 

  
• assolve alla funzione  di strumento generale per la programmata 

attuazione degli interventi pubblici e privati nel territorio. 
  
.Tali finalità vengono perseguite nel contesto dell e leggi nazionali e 
regionali, ed in conformità agli obbiettivi delinea ti nella Deliberazione 
Programmatica approvata secondo le procedure di cui  all'art. 15 della L.R. 
56/77. 
  
.Il Piano Regolatore Generale Intercomunale verrà d efinito, negli articoli 
che seguono, con la sigla: P.R.G., ed il territorio  compreso nel P.R.G. 
verrà indicato, nel testo, con il termine: "aggrega zione". 
  
  

Art .1.1.1. - Applicazione ed arco temporale di val idità del Piano  
  
.Ai sensi della Legge 17/8/1942 n°1150 e successive  modificazioni ed 
integrazioni, nonchè ai sensi della Legge Regionale  n°56 del 5 dicembre 
1977, con le modifiche ed integrazioni apportate da lla Legge Regionale 
n°50 del 20/5/1980, la disciplina urbanistica della  totalità del 
territorio, interessato dal P.R.G., viene regolata dalle presenti norme 
che integrano, precisano e specificano le prevision i contenute nelle 
tavole grafiche. 
 
.Norme e prescrizioni hanno efficacia nei confronti  di chiunque effettui 
interventi di trasformazione del territorio di qual siasi natura, fino 
all'approvazione di un nuovo P.R.G., fatta salva l' applicazione delle 
misure di salvaguardia di cui all'art. 58 della Leg ge Regionale n°56/77. 
  
.In attesa dell'approvazione del primo Piano Territ oriale Comprensoriale, 
le previsioni insediative del P.R.G. sono riferite ad un arco temporale di 
cinque anni (a norma dell'art. 82 della Legge Regio nale n° 56/77). 
  
.All'atto dell'approvazione del Piano Territoriale Comprensoriale il 
P.R.G. sarà adeguato alle previsioni dimensionali e  strutturali da esso 
indicate. 
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Art. 1.1.2. - Elaborati costituenti il Piano 
  
(Sono evidenziati in corsivo quelli variati o sosti tuiti) 
 
a) Fascicolo degli elaborati di progetto (serie PR)  
PR.1  - Rappresentazione sintetica del Piano con le  fasce marginali dei 

Comuni contermini - planimetria in scala 1/25.000 r iferita 
all'intera aggregazione 

PR.2  - Principali infrastrutture e suolo extraurba no: usi e vincoli - 
planimetria in scala 1/10.000 riferita all'intera a ggregazione 

PR.3a - Infrastrutture e suolo urbano: usi e vincol i - planimetria in 
scala 1/2.000  

PR.3b - Infrastrutture e suolo urbano: usi e vincol i - planimetria in 
scala 1/2.000  

PR.3c – Individuazione dell’addensamento commercial e si estratto 
dell’elaborato 3P.a - planimetria in scala 1/2.000 
Normativa specifica per il commercio al dettaglio  

PR.4  - Vincoli idro-geologici - planimetria genera le del territorio 
comunale in scala 1/5.000 e 1/10.000  

PR.5  – Guida particolareggiata agli interventi di recupero nei nuclei 
di antica formazione- planimetria in scala 1/1.000 

PR.a  - Relazione illustrativa con allegata  
relazione di compatibilità ambientale 

PR.b  - Norme di Attuazione. 
  
Fascicolo degli allegati tecnici  
 
A –  Individuazione delle aree oggetto di variante sulla cartografia 

del PRGI vigente – estratti in scala 1: 2.000 
 
Studi geologici e studio idraulico 

G1 -  Relazione 
G2  -  Carta dell’acclività in scala 1: 10.000 
G3  -  Carta geologica in scala 1: 10.000 
G4  -  Carta geomorfologica e dei dissesti in scala  1: 10.000 
G5  -  Carta geoidrologica e delle opere idrauliche  in scala 1: 5.000 
G6  -  Carta litotecnica in scala 1: 10.000 
G7  -  Carta di sintesi e dell’idoneità all’utilizz azione urbanistica 
 in scala 1: 5.000 
G8 -  Frazione Val Dolca (isola amministrativa in a lta montagna) 
 in scala 1: 10.000 
G9  -  Schede 
I1  - Carta della pericolosità idraulica in scala 1 : 2.000 
I2  - Relazione idraulica 
I3  - Sezioni trasversali e profili longitudinali 
   allegato alla relazione idraulica 
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Art. 1.1.3. - Funzione degli elaborati di piano e d elle norme  
  
.Gli elaborati della serie "PR" dell'articolo prece dente contengono le 
previsioni di piano; si specifica che: 
  
a) gli elaborati grafici stabiliscono topograficame nte gli usi del suolo, 

gli interventi previsti ed ammessi, i vincoli di in tervento ed alcune 
modalità di attuazione; 

 
b) le norme di attuazione definiscono i contenuti d egli interventi previsti 

ed ammessi, degli usi del suolo, dei vincoli di int ervento e precisano 
le modalità di attuazione e di gestione del piano. 

  
.Gli elaborati della serie "AT" hanno carattere des crittivo ed 
illustrativo. 
  
  
CAPO 2° - PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI E DEFINI ZIONI 
  

Art. 1.2.1. - Parametri urbanistici  
 
St   = Superficie Territoriale 
Sf = Superficie Fondiaria 
It   = Indice di densità territoriale 
If   = Indice di densità fondiaria  
Uf  = Indice di utilizzazione fondiaria (mq. Sa/mq SF) 
Ut = Indice di utilizzazione territoriale (mq Sa/ha  ST) 
 si rimanda alle definizioni di cui al Regolamento Edilizio. 

 
Art. 1.2.2. - Parametri edilizi  

  
Sul  = Superficie utile lorda della costruzione 
Sun  = Superficie utile netta della costruzione 
V  = Volume della costruzione 
H  = Altezza della costruzione 
Np  = Numero dei piani 
Sc  = Superficie coperta della costruzione 
Rc  = Rapporto di copertura 
Sl  = Superficie libera del lotto (Sf - Sc). 
Sp  = Superficie permeabile del lotto 
Dc  = Distanza di una costruzione dai confini di pr oprietà 
Ds  = Distanza di una costruzione  dal confine stra dale 
D  = Distanza tra le costruzioni 
per i suddetti parametri edilizi e per le definizio ni ad essi legate si 
rimanda al Regolamento Edilizio. 
 
  

Art. 1.2.3. - Applicazione dei parametri urbanistic i ed edilizi   
 
.I parametri urbanistici ed edilizi si applicano ne l caso di intervento 
tramite strumenti urbanistici esecutivi. 
  
.I parametri edilizi si applicano nel caso di inter vento edilizio diretto. 
  
.L'utilizzazione a scopo edificatorio di una data s uperficie su cui si 
applicano i parametri urbanistici ed edilizi, ed an che l'utilizzazione di 
un certo volume su cui si determina un intervento d i incremento 
volumetrico o superficiale "una tantum", esclude og ni richiesta successiva 
di riutilizzazione delle medesime superfici o volum i; restando, invece, 
utilizzabili le eventuali quantità residue non cons umate. Tutto ciò 
indipendentemente da qualsiasi frazionamento o pass aggio di proprietà. 
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Art. 1.2.4. - Definizioni  
  
Destinazione d'uso degli edifici : 
• è quella indicata nella richiesta di concessione o di autorizzazione e 

nei relativi atti tecnici; 
• per gli edifici già costruiti la destinazione d'uso  è quella indicata 

nella licenza edilizia o nella concessione ad edifi care; le costruzioni 
realizzate in epoche nelle quali non erano richiest e autorizzazioni 
hanno come destinazione quella riscontrata nelle pl animetrie di piano 
(allegati tecnici); 

• in caso di incertezza o di imprecisione, si procede  in applicazione di 
criteri di affinità o assimilabilità, con particola re riferimento alla 
tipologia edilizia dell'immobile. 

 
Edifici esistenti costituenti volume:  
• quelle costruzioni chiuse su almeno tre lati, che p resentino requisiti 

di stabilità e di durata, con struttura portante in  muratura vincolata 
al suolo tramite fondazioni, con regolare struttura  di tetto e manto di 
copertura; 

• la volumetria viene calcolata con riferimento al so lido emergente dal 
terreno: Sc x H (la quota maggiore tra quella rifer ita alla linea di 
gronda e quella all'estradosso dell'ultimo solaio p iano) solo nel caso 
di edifici compresi negli azzonamenti NAF-E; 

  
Unità immobiliari : 
• è la parte di una costruzione, o la sua totalità, i n cui si svolge 

compiutamente e autonomamente una determinata attiv ità residenziale, 
produttiva, terziaria, ecc.). 

 
Unità locale : 
• l'impianto o il corpo di impianti situato in un dat o luogo e variamente 

denominato (stabilimento, laboratorio, miniera, uff icio, negozi e 
simili) in cui viene effettuata la produzione o dis tribuzione di beni e 
la prestazione di servizi. 

  
Nucleo familiare : 
• è l'insieme di persone registrato presso l'anagrafe  comunale; 

partecipano al nucleo familiare i conviventi. 
  
Abitante insediabile : 
• per "abitante insediabile" si intendono gli abitant i teorici insediabili 

nei volumi edificabili in base al rapporto teorico 1 ab. = 1 vano utile, 
ed attribuendo mediamente ad ogni vano 100 mc. di v olume. 

  
Carico urbanistico : 
• è dato dal volume delle opere di urbanizzazione pri maria e secondaria 

necessarie per soddisfare le esigenze di un insedia mento. 
 
Locale abitabile : 
• nell'ambito della residenza, si definisce locale ab itabile o "stanza" 

ogni vano, facente parte di un'abitazione, che rice ve aria e luce 
dall'esterno ed ha dimensioni tali da consentire la  collocazione di un 
letto lasciando lo spazio utile per movimento di un a persona 
(definizione ISTAT 1981); 

• in ogni altro caso si definisce "locale abitabile" ogni vano in cui la 
permanenza di una o più persone non ha carattere di  saltuarietà 
(laboratorio, ufficio, negozio, ecc.). 

 
Cortina edilizia : 
• è definita dalla sequenza "a schiera" di almeno tre  edifici contigui. 
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TITOLO II - CLASSIFICAZIONE DEI TIPI DI INTERVENTO  
 

Art. 2.0.1. - Generalità  
  
.Per tipi di intervento di cui al presente titolo s ono da intendere tutte 
le possibili forme in cui possono esplicarsi le att ività di trasformazione 
urbanistica ed edilizia del territorio comunale e q uindi l'esecuzione di 
opere edilizie, il mutamento delle destinazioni d'u so di aree ed edifici, 
l'utilizzazione delle risorse naturali ed ambiental i, l'alterazione delle 
caratteristiche del luogo; in sintesi tutto quanto modifica lo stato di 
fatto del territorio comunale. 
 
.Gli interventi in oggetto sono classificati ed esp osti nei loro contenuti 
qualitativi negli articoli seguenti; la loro ammiss ibilità per ciascuna 
area di piano o per i singoli edifici è esposta al successivo TITOLO III - 
CLASSIFICAZIONE DEGLI USI DEL SUOLO -. 
  
.Una Commissione Igienico Edilizia (C.I.E.), compos ta per ciascun Comune 
con le modalità stabilite dal Regolamento Edilizio Comunale, è chiamata ad 
esprimere il parere di competenza in merito ai prog etti sottoposti ad 
autorizzazione o concessione. Il rilascio delle aut orizzazioni e 
concessioni è regolato dalle vigenti leggi statali e regionali, che si 
intendono esplicitamente e facenti parte delle pres enti Norme. 
  
.Ogni intervento fra quanti esposti al presente tit olo può comportare la 
richiesta contestuale di sistemazione dell'intera a rea asservita 
all'edificio, con eventuale rimozione di edifici (o  parti di essi), 
costruzioni, manufatti, accumuli di materiali, ecc.  e/o con sistemazione 
di tutto quanto sia considerato dal Sindaco, sentit a la C.I.E., in 
contrasto con interessi pubblici espressi anche att raverso il decoro 
dell'ambiente e del paesaggio. 
  
 
CAPO 1° - CLASSIFICAZIONE DEI TIPI DI INTERVENTO DI  CARATTERE EDILIZIO 
  

Art. 2.1.1. - Norme generali per gli interventi sul  patrimonio  
edilizio esistente  

 
.Gli interventi devono perseguire lo scopo di migli orare le condizioni di 
abitabilità, salvaguardando i valori architettonici  ed edilizi del 
patrimonio di antica formazione ed eliminando gli a spetti di contrasto 
ambientale nel patrimonio edilizio di nuova formazi one; pertanto: 
a) per quanto riguarda il patrimonio edilizio esist ente di antica 

formazione (compresi gli edifici isolati nelle di c ui al CAPO 5°-USI 
AGRICOLI del TITOLO III), dovranno essere recuperat i e valorizzati, 
mediante interventi di restauro, i seguenti element i costruttivi e 
decorativi: 

• stipiti ed architravi datati od anche solo lavorati , presenti in 
aperture esterne; 

• affreschi, meridiane, stemmi, fasce a riquadratura di aperture esterne; 
• volti e sottopassi stradali; 
• tetti con manti di copertura in coppi; 
• loggiati  ad  arco  o  architravati,  che potranno essere chiusi da 

serramenti perimetrali a scomparsa; 
• comignoli di antica e pregevole fattura; 
• tutti gli elementi di arredo urbano, quali fontane,  pozzi, cappelle 

votive, muri di recinzione e di sostegno in pietra,  scalinate e strade 
pedonali in pietra a ciottoli od a selciato, lavato i pubblici, trottatoi 
binari delle strade; 

• ogni altro elemento che possa costituire una testim onianza della 
tradizione costruttiva e decorativa locale; 

• le parti eventualmente compromesse andranno nel tem po ripristinate, in 
conformità alla esigenza di omogeneità architettoni ca ed ambientale. 
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b)per quanto riguarda il patrimonio edilizio esiste nte di recente         
  formazione, ogni ulteriore intervento è sottopost o alla preliminare     
  condizione di: 
• sostituire quei materiali di finitura che risultino  in contrasto con i 

materiali predominanti all'intorno; 
• eliminare manufatti che costituiscano elemento di f orte antagonismo con 

gli aspetti ambientali del contesto. 
 
.Appartiene ai compiti della Commissione Igienico E dilizia (C.I.E.) 
l'accertamento del rispetto delle norme generali e particolari di cui al 
presente Capo 1° nell'esame dei progetti, fornendo,  se del caso, 
indicazioni ed orientamenti agli interessati per un 'applicazione attiva e 
non formalistica delle presenti norme. 
  
.Gli interventi edilizi che si prevedono per il pat rimonio edilizio 
esistente sono: 
• manutenzione ordinaria (MO)  
• manutenzione straordinaria (MS)  
• restauro e risanamento conservativo (RC)  distinto in: 

• restauro rigoroso (RC1) 
• risanamento conservativo (RC2) 

• ristrutturazione edilizia (RE)  distinta in: 
• ristrutturazione edilizia di tipo 1 (RE1) 
• ristrutturazione edilizia di tipo 2 (RE2) 

• ampliamento (A) e sopraelevazione (S) 
 
.Gli interventi di natura urbanistica sul patrimoni o edilizio esistente 
(ristrutturazione urbanistica -RU- ) sono descritti  al CAPO II successivo. 
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Art. 2.1.2. - Manutenzione ordinaria (MO)  
  
." Le opere di riparazione, rinnovamento e sostituz ione delle finiture 
degli edifici e quelle necessarie ad integrare o ma ntenere in efficienza 
gli impianti tecnologici esistenti, purchè non comp ortino la realizzazione 
di nuovi locali nè modifiche alle strutture ed all' organismo edilizio" 
(art. 13 comma 3 lettera a) della L.R. 56/77). 
  
.Sono considerate di manutenzione ordinaria le segu enti opere: 
 
• sostituzione dei manufatti di finitura (serramenti,  camini, ecc.) con 

altri di tipo analogo, che non comportino modifiche  architettoniche del 
fabbricato; 

• sostituzione ed integrazione degli apparecchi igien ico-sanitari e di 
cucina, con adeguamento delle relative canalizzazio ni; 

• rifacimento o adeguamento degli impianti tecnologic i; 
• rifacimento ed integrazione degli intonaci, rivesti menti, tinteggiature, 

interni ed esterni, salvo (per questi ultimi) negli  immobili ricadenti 
nei centri storici e nei nuclei di antica formazion e, nonchè negli 
immobili classificati di valore storico-ambientale- documentario 
all'esterno dei nuclei stessi, che sono considerati  "manutenzione 
straordinaria"; 

• rifacimento dei pavimenti interni; 
• rifacimento dei manti di copertura secondo l'uso lo cale con i materiali 

preesistenti, senza modifiche di forma, inclinazion e e struttura. 
  

Art. 2.1.3. - Manutenzione straordinaria (MS)  
  
."Le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti 
anche strutturali degli edifici, nonchè per realizz are ed integrare i 
servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnici, s empre che non alterino 
i volumi e le superfici delle singole unità immobil iari e non comportino 
modifiche delle destinazioni d'uso" (art. 13 comma 3 lettera b) della L.R. 
56/77). 
 
.Sono di manutenzione straordinaria le seguenti ope re: 
 
• installazione di servizi igienico-sanitari e delle relative 

canalizzazioni per le abitazioni prive di servizi ( migliorie igieniche e 
funzionali) purchè tale installazione non comporti aumenti di volume (V) 
o di superficie lorda utile (Sa); 

• demolizione e costruzione di murature non portanti e di tramezzature; 
• consolidamento delle strutture portanti; 
• installazione di impianti tecnologici; 
• rifacimento degli intonaci, rivestimenti, tinteggia ture esterne nei 

centri storici e nei nuclei di antica formazione; 
• sostituzione completa della copertura senza modific a di forma ed 

inclinazione; 
 
• consolidamento e rifacimento di solette senza spost amenti ed alterazioni 

di forma; 
• sottomurazioni, creazioni di intercapedini e di ves pai per consolidare e 

risanare le strutture verticali. 
 
.Nel caso di interventi che hanno come oggetto part i esterne dell'edificio 
è fatto divieto di modificare dimensioni, conformaz ioni, materiali con le 
eccezioni seguenti: 
  
• i materiali dei manti di copertura sono passibili d i eventuale modifica 

per l'adeguamento ai tipi predominanti nell'insedia mento; sono vietate 
coperture in lamiera ondulata a vista, amianto ceme nto in vista, 
materiali plastici e traslucidi; con eccezione per gli edifici 
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produttivi ma comunque, anche per essi, in modo da ottenere coperture 
omogenee; la precisazione dei manti di copertura am messi è fatta caso 
per caso in rapporto alle situazioni circostanti co n riferimento ai casi 
considerati compatibili; può comunque sussistere il  divieto di 
modificare il tipo di materiale esistente. 

  
  

Art. 2.1.4. - Restauro e risanamento conservativo ( RC) 
  
."Interventi rivolti a conservare l'organismo edili zio e ad assicurarne la 
funzionalità mediante un insieme sistematico di ope re che, nel rispetto 
degli elementi tipologici, formali e strutturali de ll'organismo stesso, ne 
consentono destinazioni d'uso con essi compatibili.  Tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elem enti accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'elimi nazione degli elementi 
estranei all'organismo edilizio"(art. 13 comma 3 le ttera c) della L.R. 
56/77). 
 
.Sono previste due sottocategorie di intervento int ese a specificare il 
contenuto generale di cui sopra ed a renderlo più a derente alla 
peculiarità degli oggetti edilizi a cui si riferisc ono; le sottocategorie 
sono le seguenti: 
 
RC1: restauro rigoroso 
RC2: risanamento conservativo 
 
.I contenuti delle due sottocategorie sono: 
  
RC1 - Restauro rigoroso  
  
Comporta il mantenimento integrale ed il recupero d ell'originario 
organismo architettonico, previa depurazione di agg iunte in contrasto; in 
ogni caso le opere devono assicurare la conservazio ne della totalità degli 
aspetti costruttivi tipologici e formali che nel te mpo hanno 
caratterizzato l'organismo. 
 
Sono pertanto di restauro rigoroso il complesso del le seguenti opere con 
le relative prescrizioni: 
  
• ripristino e consolidamento delle coperture con i m ateriali originari 

(divieto della loro sostituzione con altro material e); 
 
• consolidamento, comprese le sottomurazioni, e rifac imento ove 

deteriorate, delle strutture portanti verticali est erne ed interne, con 
mantenimento delle forme e dei materiali; 

• consolidamento e rifacimento, ove deteriorate, dell e strutture portanti 
orizzontali e creazione di vespai, senza spostament i ed alterazioni di 
forma e materiali; 

• consolidamento, con i materiali originali, dei rive stimenti, decorazioni 
ed intonaci esterni (con mantenimento integrale del le murature 
faccia-vista) nonchè quelli interni ove costituisco no testimonianza di 
valore storico o artistico; 

• consolidamento e rifacimento di scale senza spostam enti ed alterazioni 
di forma e materiali; 

• inserimento degli impianti tecnologici (riscaldamen to ed impianti 
igienico-sanitari) senza che per questi ultimi si p roduca una 
sostanziale compromissione dei caratteri distributi vi dell'edificio, 
utilizzando quindi anche la ventilazione forzata; 

• ripristino delle aperture esterne originarie e chiu sura di eventuali   
aperture contrastanti con il disegno originario; ri pristino delle logge; 

• eliminazione di corpi aggiunti in epoche successive  che risultino in 
contrasto architettonico con l'edificio principale;  
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• ripristino degli spazi esterni con rimozione di cos truzioni e manufatti 
in contrasto o di disturbo. 

 
Nelle planimetrie del Piano Regolatore Generale ven gono individuati quegli 
edifici per i quali, dato l'elevato valore storico- ambientale, l'unico 
tipo di intervento ammesso è il restauro rigoroso. 
 
RC2 - Risanamento conservativo  
  
Comporta essenzialmente il mantenimento dei caratte ri d'insieme 
dell'originario organismo architettonico, con l'eli minazione di elementi 
di contrasto, pur fatta salva la possibilità di int erventi di rinnovo e 
trasformazione dell'impianto distributivo. 
  
Sono pertanto risanamento conservativo il complesso  delle seguenti opere 
con le relative prescrizioni: 
  
• sostituzione di materiali di copertura con manti di  cotto, di tipo da 

valutare per ogni singolo caso in rapporto al conte sto; 
• consolidamento, ivi comprese le sottomurazioni e ri facimenti, ove 

deteriorate, delle strutture portanti verticali est erne; 
• modifiche o rifacimento delle strutture portanti ve rticali interne; 
• inserimento, consolidamento e rifacimento, ove dete riorate, delle 

strutture portanti orizzontali, senza sostanziale m odifica delle quote 
di imposta e conservando di norma gli orizzontament i a volta; 

• consolidamento e ripristino con materiali, forme e colori originari, o 
analoghi a quelli del tessuto edilizio circostante,  dei rivestimenti 
esterni, nonchè dei decori artistici interni; solo sigillature dei 
giunti per murature facciavista; 

• ripristino dei corpi scala: è ammessa la sostituzio ne e la ricostruzione 
dei corpi scala, che per le condizioni di degrado d ei materiali non 
possono essere ripristinate; 

• modificazioni alle tramezzature interne, in relazio ne alle opere di cui 
al punto precedente e in relazione alla necessità d i una diversa 
distribuzione interna connessa alle funzioni cui il  fabbricato è 
destinato; sono ammesse le aggregazioni e le suddiv isioni di unità 
immobiliari purchè non alterino l'impianto distribu tivo dell'edificio 
con particolare riguardo alle parti comuni; 

• rifacimento delle aperture esterne, di quelle inter ne e di quelle non 
conformi; nuove aperture esterne strettamente neces sarie alla diversa 
soluzione distributiva, con taglio e tipi di materi ali conformi a quelle 
originarie; eliminazione di aperture in contrasto c on le linee 
architettoniche del fabbricato; (per la tipologia d elle aperture vedi 
grafici indicativi in Appendice - foglio 5); 

• eliminazione dei corpi aggiunti in epoche recenti c he risultino in 
contrasto con le caratteristiche dell'edificio; 

• ripristino degli spazi esterni, con rimozione di ma nufatti (recinzioni, 
baracche, ecc.) in contrasto ambientale; 

• ripristino di logge con eventuale chiusura in vetro  a giorno, nei modi 
prescritti nei grafici in Appendice (foglio 7) senz a che ciò costituisca 
incremento di volume; 

• recupero abitativo di sottotetti senza che  ciò cos tituisca incremento 
di volume, con gli eventuali modesti incrementi di cui al seguente 
capoverso, con altezza media netta interna dei loca li abitabili non 
inferiore ai 2,70 ml. e quella minima non scenda al  di sotto di ml 1,80; 

• lievi modificazioni planimetriche ed alle altezze i nterne degli edifici, 
per l'installazione di impianti tecnologici e relat ive strutture e 
volumi tecnici (vedi Circolare Regionale n° 5/SG/UR B del 27.4.1984), e 
per l'adeguamento delle altezze interne delle abita zioni ai minimi di 
cui al D.M. 5.7.1975. 
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Art. 2.1.5. - Ristrutturazione edilizia (RE)  
  
."Interventi rivolti a trasformare gli organismi ed ilizi mediante un 
insieme sistematico di opere che possono portare ad  un organismo edilizio 
in tutto o n parte diverso dal precedente. 
Tali interventi comprendono il ripristino o la sost ituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione,  la modifica e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti "(art. 13 comma 3 lettera d) 
della L.R. 56/77). 
  
.Sono previste due sottocategorie d'intervento, int ese a specificare il 
contenuto generale di cui sopra ed a contemplare le  peculiarità degli 
oggetti edilizi a cui si riferiscono, le sottocateg orie sono le seguenti: 
  

• RE1 - ristrutturazione edilizia di tipo 1 
• RE2 - ristrutturazione edilizia di tipo 2 
  

RE1 - Ristrutturazione edilizia di tipo 1  
  
Appartiene a tale sottocategoria il complesso delle  seguenti opere con le 
relative prescrizioni: 
• gli interventi e le relative prescrizioni già espos ti all'articolo 

precedente relativamente agli interventi di "restau ro e risanamento 
conservativo" con, in più, quanto ai punti che segu ono: 

• sostituzione di parti degli edifici (vedi anche art . 2.1.7. seguente) 
con ricostruzione delle medesime con caratteri arch itettonici, volume, 
prospetti, impronta planimetrica, conformi alle pre cedenti; piccoli 
spostamenti planimetrici possono essere ammessi uni camente per eliminare 
problemi di rapporti funzionali e igienici nei conf ronti degli edifici 
vicini o fra le parti dell'edificio medesimo; 

• integrazione di unità immobiliari esistenti con vol umi adiacenti anche 
di tipo rustico, con le prescrizioni del punto segu ente; 

• inserimento, consolidamento, ripristino, rifaciment o di strutture 
portanti orizzontali, anche con modifica delle quot e di imposta dei 
solai e delle altezze interne dei locali senza modi fica sostanziale 
dell'altezza dell'edificio (H); 

• installazione di collegamenti verticali, purchè a g iorno e senza 
copertura, utilizzando tipologie e materiali ritenu ti compatibili con il 
contesto architettonico ed ambientale. 

 
RE2 - Ristrutturazione edilizia di tipo 2  
  
Nei casi di interventi in edifici con destinazione residenziale, 
appartengono a tale sottocategoria il complesso del le opere di cui al 
punto RE1 precedente, con in più quanto ai punti ch e seguono, e con 
riferimento orientativo ai grafici indicativi in Ap pendice, e nel rispetto 
dei parametri di cui al Capo 2° delle presenti norm e. 
 
Nei nuclei di antica formazione sono ammessi, nel r ispetto dei parametri 
di zona, interventi di tipo RE2 comportanti increme nto volumetrico 
(recupero residenziale di volumi rustici, rifacimen to di solai con 
modifica della quota di imposta, modeste sopraeleva zioni e minime 
modifiche planimetriche connesse a esigenze igienic o-funzionali), fatte 
salve le seguenti limitazioni: 
• che non venga superata l'altezza di gronda dei fabb ricati confinanti nel 

caso di cortina edilizia; 
• che non venga superata l'altezza media dei fabbrica ti limitrofi, nel 

caso di edificio isolato; 
• che comunque la sopraelevazione del filo di gronda non superi ml 1,00. 
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Art. 2.1.6. - Demolizione senza ricostruzione (DS)  
  
.Si tratta di interventi di totale demolizione dell 'esistente senza 
ricostruzione. 
  
.Fa eccezione la ricostruzione vincolata all'esecuz ione di opere 
pubbliche. 
  
.Sono passibili di demolizione tutti gli immobili q uando si determinano 
interessi pubblici o problemi di pubblica incolumit à; alla demolizione si 
provvede secondo le leggi vigenti in materia. 
  
.Sono passibili altresì di demolizione tutti quegli  edifici o parti di 
edifici nonchè manufatti ritenuti in contrasto con le caratteristiche del 
fabbricato o in contrasto ambientale; tale demolizi one è connaturata agli 
interventi di restauro e risanamento conservativo ( art. 2.1.4. prec.), 
nonchè di ristrutturazione (art. 2.1.5.prec). 
  
.Gli edifici individuati da demolire nelle planimet rie del P.R.G. possono 
essere soggetti, in attesa della demolizione, a sol a manutenzione 
ordinaria. 
 
.L'area liberata da costruzioni demolite è vincolat a agli usi previsti dal 
P.R.G. 

 
 
Art. 2.1.7. - Demolizione con ricostruzione (DR)  

  
.Si tratta di interventi di totale demolizione dell 'esistente e di 
successiva riedificazione sul posto secondo il volu me e la sagoma 
dell'edificio preesistente; la ricostruzione con ev entuali incrementi 
volumetrici (del tipo di quelli previsti per gli in terventi di tipo REB-A-
S), diversi allineamenti e nuova posizione, è conse ntita nel rispetto dei 
parametri edilizi e delle indicazioni cartografiche  dei singoli 
azzonamenti. 
 
.Nei nuclei di antica formazione, salvo precise loc alizzazioni 
cartografiche, limitate ad edifici isolati o ambiti  ristretti, indicate 
nell'elaborato PR5, tali interventi sono ammessi es clusivamente in 
presenza di piano particolareggiato o piano di recu pero, ai sensi della 
L.R. 56/77 e della L. 457/78. 
 
.Nelle aree edificate sono ammessi in assenza di pi ano particolareggiato o 
piano di recupero se riferiti ad una volumetria esi stente non superiore a 
mc 700. 
 
 

Art. 2.1.7.bis - Ampliamento (A)  
 
Gli interventi di ampliamento sono volti ad aumenta re la volumetria 
esistente mediante l'estensione in senso orizzontal e del fabbricato, 
ovvero la chiusura di spazi aperti esistenti all'in terno della sagoma o la 
realizzazione di volumi interrati, nel rispetto dei  parametri edilizi e 
delle eventuali indicazioni cartografiche dei singo li azzonamenti. 
 
 

Art. 2.1.7.ter - Sopraelevazione (S)  
 
Gli interventi di sopraelevazione sono volti ad aum entare la volumetria 
esistente mediante l'estensione in senso verticale del fabbricato, nel 
rispetto dei parametri edilizi e delle eventuali in dicazioni cartografiche 
dei singoli azzonamenti. 
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Art. 2.1.8. - Nuova costruzione di fabbricati a des tinazione  
residenziale (NCr)  

  
.Le nuove costruzioni di carattere residenziale son o conseguenti ad 
interventi su aree inedificate, o rese libere in co nseguenza di 
demolizioni, in modo da configurare la formazione d i un edificio 
totalmente nuovo. 
  
.Valgono le seguenti prescrizioni circa i caratteri  delle tipologie 
edilizie: 
  
• tipologia delle case uni-bifamiliari (villini, case tte e simili): forme 

estremamente semplificate con esclusione di copertu re con conformazioni 
a mansarda e materiali di copertura in fibrocemento ; di norma sono 
preferibili tetti a due o quattro falde con inclina zione media variabile 
tra il 30% e il 45% e sono ammessi tetti piani; nel  caso di 
installazione di pannelli solari, la inclinazione d elle falde deve 
essere connaturata all'installazione di tali appara ti tecnologici, 
possono essere ammessi abbaini con caratteristiche conformi alla 
tradizione locale (vedi grafici indicativi al fogli o 9 in Appendice); 

  
• tipologia delle case plurifamiliari ( case condomin iali e similari): 

forme estremamente semplificate coerenti alla tecni ca costruttiva 
adottata; sono ammesse le coperture piane senza spo rto di gronda, oppure 
coperture a falde con pendenze analoghe a quelle de gli edifici di antica 
formazione; tipi di copertura diversi sono ammessi nel caso di 
installazione di pannelli solari, nel qual caso la forma deve essere 
connaturata all'installazione di tali apparati; 

 
• tutti i nuovi interventi edilizi a destinazione res idenziale, e gli 

impianti relativi, devono essere progettati e reali zzati nel rispetto 
delle vigenti normative sui consumi energetici e su lle emissioni di 
sostanze inquinanti. 
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Art. 2.1.9. - Nuove costruzioni di fabbricati a des tinazione  
produttiva - terziaria - agricola (NCp)  

  
.Le nuove costruzioni di carattere produttivo o ter ziario sono conseguenti 
ad interventi su aree inedificate, o di sostituzion e di edifici esistenti 
totalmente demoliti, in modo da configurare la cond izione di una nuova 
costruzione. 
  
.Circa i caratteri delle tipologie edilizie sono da  rispettarsi le 
seguenti prescrizioni: 
  
• di norma, forme estremamente semplificate, coerenti  alla tecnica 

costruttiva adottata, con divieto di usare nei pros petti elementi 
decorativi impropri (archi, finestre non regolari, ecc.) e finiture 
contrastanti con la generalità degli edifici circos tanti; 

 
• per le attrezzature agricole, connesse ad edifici e sistenti: tetto a 

doppia falda con manto in tegole di cotto o di ceme nto scuro, coerenti 
con la generalità degli edifici circostanti; per le  attrezzature e gli 
edifici di nuovo impianto, per allevamenti a caratt ere industriale, può 
essere ammesso l'uso di strutture prefabbricate con  copertura in 
fibrocemento; in tal caso devono essere impiegati m ateriali di 
tamponamento tradizionali (cotto o pietra facciavis ta), con linee 
architettoniche e coperture di forma e colore non c ontrastanti con 
l'ambiente, con l'obbligo di provvedere a schermatu re perimetrali a 
verde con alberi di alto fusto di essenze tradizion ali (pioppi 
piramidali nelle aree piane, conifere nelle aree co llinari o montane); 

 
• nei casi in cui è ammessa l'abitazione del custode o del proprietario, 

il corpo di fabbrica che contiene l'abitazione non deve evidenziarsi con 
caratteri formali dal resto del fabbricato, e ciò s ia quando è accorpato 
all'edificio principale sia quando ne è distinto; 

 
• tutti i nuovi interventi edilizi, e gli impianti re lativi, devono essere 

progettati e realizzati nel rispetto delle vigenti normative sui consumi 
energetici e sulle emissioni di sostanze inquinanti . 
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Art. 2.1.10. - Nuove costruzioni accessorie e manuf atti di pertinenza  
alla residenza (NCa)  
  

.Sono destinate a recepire esigenze e fabbisogni co llaterali agli usi 
residenziali del suolo; si tratta quindi di costruz ioni di pertinenza di 
edifici residenziali e quindi sul medesimo lotto, o ppure autonome su lotto 
proprio, e principalmente destinate a: 
• autorimesse 
• laboratori familiari 
• depositi di attrezzi, di legna ed altri materiali 
• ricoveri per animali domestici o da cortile. 
 
.Le condizioni generali di ammissibilità (con le so le eccezioni indicate 
caso per caso negli articoli che seguono) sono le s eguenti: 
  
• che, nei casi di costruzioni fuori terra, vengano i mpiegate forme e 

materiali coerenti con quanto già edificato oppure con quanto previsto 
nel progetto di nuovo insediamento, al fine di gara ntire omogeneità 
complessiva all'insieme; 

• che, nei casi di costruzioni addossate ad edifici e sistenti, le forme ed 
i materiali da adottare dovranno essere coerenti co n essi; 

• che, nei casi di costruzioni completamente interrat e, siano coperte da 
uno strato di terra vegetale dello spessore minimo di cm. 60 dolcemente 
raccordato al terreno circostante su tutti i lati, escluso solo quello 
di accesso; 

• che, nei casi di costruzioni su terreno in pendenza , lungo le strade o 
non, gli spostamenti di terreno necessari non venga no di fatto a 
costituire nuova platea di basamento, se non in mis ura inferiore od 
eguale al 50% della superficie coperta prevista. 

  
.I parametri da rispettare sono i seguenti: 
 Q : rapporto massimo di copertura  = 1/2 S1 
 H : altezza massima    = ml. 2,70 
 dc: distanza minima dai confini  = ml. 3, salvo ac cordo scritto tra 

         confinanti  per  distanze  
           minori o nulle. 
 df: distanza tra fabbricati   = ml. 3 
 Vl: visuale libera minima   = ml. 10 
         ml 6,00 all’interno del  lotto 
         di proprietà 
 ds: distanza minima dai cigli 
     di strade pubbliche o di 
 uso pubblico     = 4,5 all’interno degli inse-    
          diamenti  esistenti  o previsti; 
         nelle aree edificate è ammessa una 
         una  distanza ridotta  su giudizio 
         della C.I.E., con  la prescrizione 
         che  l’apertura del serramento sia 
         comandata a distanza. 

 
• i pannelli solari, e le altre apparecchiature tecno logiche isolate per 

la produzione di energia alternativa, sono ammesse sulle aree libere 
soltanto se collocate in modo da inserirsi nell'amb iente circostante; 
nel caso dei nuclei di antica formazione sono ammes se solo se 
incorporate organicamente nelle linee architettonic he dell'edificio. 

 
  



 
 

Comune di Valle San Nicolao                            Norme di attuazione  

18 

CAPO 2° - CLASSIFICAZIONE DEI TIPI DI INTERVENTO DI  CARATTERE 
    URBANISTICO 

   
Art. 2.2.1. - Ristrutturazione urbanistica (RU)  

  
."Gli interventi rivolti a sostituire l'esistente t essuto 
urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di 
interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, 
degli isolati e della rete stradale" (art. 13 comma  3 lett. e) della L.R. 
56/77) 
 
.Tali interventi, nel quadro di uno strumento urban istico esecutivo, hanno 
l'obbiettivo di qualificare o riqualificare l'impia nto urbanistico 
esistente, mediante gli interventi descritti al CAP O 1° precedente. 
  
.La ristrutturazione urbanistica è effettuabile sol amente tramite gli 
strumenti urbanistici esecutivi contemplati all'art . 5.1.2. seguente. 
  
 

Art. 2.2.2. - Completamento urbanistico (CU)  
  
."Gli insediamenti rivolti alla realizzazione di nu ove opere, su porzioni 
di territorio già parzialmente edificate" (art. 13 comma 3 lett. f) della 
L.R. 56/77). 
 
.Connaturato all'intervento edilizio vi sia la real izzazione o 
l'adeguamento delle opere di urbanizzazione necessa rie a rendere  
l'insediamento autosufficiente, sia la modifica di destinazione d'uso del 
suolo, sia la sistemazione del suolo. 
  
.Circa i caratteri architettonici e le tipologie de lle nuove costruzioni, 
nonchè degli interventi ammessi sugli edifici, si r imanda agli articoli 
contenuti nel Capo 1° precedente. 
.Tale tipo di intervento è effettuabile tramite int ervento edilizio 
diretto. (art. 5.1.3. seguente). 

 
 
 Art. 2.2.3. - Nuovo impianto (NI)  

  
."Gli interventi rivolti all'utilizzazione delle ar ee inedificate" (art. 
13 comma 3 lett. g) della L.R. 56/77). 
 
.Circa i caratteri architettonici e le tipologie am messe per le nuove 
costruzioni, si rimanda agli articoli di cui al Cap o 1° del presente 
Titolo. 
  
.Connaturato all'intervento edilizio vi è sia la re alizzazione delle opere 
di urbanizzazione necessarie a rendere l'insediamen to autosufficiente, sia 
la modifica di destinazione d'uso del suolo, sia la  sistemazione del 
suolo. 
 
.Tale tipo di intervento si intende effettuabile so lo attraverso la 
formazione di strumenti urbanistici esecutivi di cu i ai punti a), b), c), 
d), f) dell'art. 5.1.2. delle presenti Norme di Att uazione, secondo le 
indicazioni contenute nelle planimetrie allegate al  presente progetto di 
P.R.G. 
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CAPO 3°- CLASSIFICAZIONE DEI TIPI  DI INTERVENTO CO N MODIFICA D'USO 
     DEL SUOLO E  DEGLI EDIFICI E  MODIFICA DELL'AM BIENTE E DEL 

   PAESAGGIO 
 
Art. 2.3.1. - Modifica di destinazione d'uso degli edifici  

  
.Un edificio subisce modifica di destinazione d'uso  ogni volta che passa 
in tutto o in parte da una delle destinazioni ad un 'altra dell'elenco 
seguente: 
• uso residenziale 
• uso residenziale rurale 
• uso accessorio alla residenza 
• uso per la produzione agricola 
• uso per attività produttive artigianali ed industri ali 
• uso per attività terziarie (commerciali-direzionali -turistiche) 
• uso per servizi sociali ed attrezzatura pubbliche. 
 
.Per i mutamenti di destinazione d’uso di cui al pu nto precedente si fa 
riferimento alla normativa regionale in materia (L. R. 28 del 14.07.1999).  
 
.La modifica di destinazione d'uso può avvenire anc he per singole parti di 
un medesimo immobile. 
  
.Ai fini dell'applicazione del comma 1° dell'art. 4 8 della L.R. 56/77, in 
ordine alla ammissibilità di mutamento di destinazi one d'uso senza nè 
autorizzazione nè concessione per unità immobiliari  non superiori a 700 
mc., si precisa che ciò è subordinato alle seguenti  condizioni: 
 
• che la nuova destinazione sia fra quelle proprie e ammesse per l'area in 

oggetto ed alle condizioni specifiche previste, con  esclusione quindi 
delle destinazioni in contrasto (vedi Titolo III); 

• che ai fini della nuova destinazione non debbano co mpiersi interventi di 
carattere edilizio ad eccezione per la manutenzione  ordinaria; 

• che la nuova destinazione non comporti alcun increm ento del carico 
urbanistico; 

• che la nuova destinazione non comporti attività ed usi per i quali la 
legislazione vigente preveda l'osservanza di norme di sicurezza 
specifiche (antincendio, antinquinamento, ecc.). 

  
.La destinazione d'uso di edifici, manufatti, aree ed ogni altro immobile 
deve essere precisata all'atto della richiesta di q ualsiasi tipo di 
intervento e riguarda sia lo stato di fatto sia que llo risultante 
dall'intervento stesso. 
 
 

Art. 2.3.2. - Modifica di destinazione d'uso del su olo  
  
.Il suolo subisce modifica di destinazione d'uso ne l momento in cui con 
opere, manufatti, attività che si installano, inter venti di sfruttamento 
delle risorse di sopra e sottosuolo (e con eccezion e dell'avvicendamento 
delle colture) serve per attività ed usi diversi da i precedenti. 
  
.La modifica di destinazione è connaturata alla con cessione per gli 
interventi di carattere edilizio ed urbanistico di cui ai Capi 1° e 2° del 
presente Titolo; negli altri casi la disciplina è c ostituita dagli artt. 
48, 54, 55 della L.R. 56/77, nonchè dell'art. 56 de lla medesima Legge per 
quanto attiene agli interventi soggetti ad autorizz azione. 
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Art. 2.3.3. - Sistemazione del suolo e del luogo  
  
.Ogni intervento di tipo edilizio ed urbanistico, n onchè ogni intervento 
di cui al presente Capo, comporta l'obbligo di sist emazione dell'intera 
area asservita all'intervento medesimo, con eventua le rimozione di edifici 
o parti di essi, di manufatti e comunque sistemazio ni di tutto quanto sia 
considerato dal Sindaco (sentita la C.I.E.) in cont rasto con interessi 
pubblici, espressi anche attraverso la necessità di  decoro dell'ambiente e 
del paesaggio. 
 
.Ogni intervento di modifica dello stato di fatto d el suolo deve essere 
finalizzato a restituire ad esso caratteri di omoge neità con gli aspetti 
naturali del contesto. 
 
.Negli interventi di carattere urbanistico ed edili zio è vietato eseguire 
consistenti modificazioni dell'andamento superficia le del suolo con scavi 
e riporti, così come è vietato compromettere i cara tteri sostanziali della 
viabilità non comunale esistenti. 
 
 

Art. 2.3.4. - Coltivazione di cave  
  
.L'apertura di cave, l'eventuale riattivazione di q uelle inattive, la 
coltivazione di quelle già attive, è disciplinata d alla L.R. 22/11/78 n°69 
e successive integrazioni e modificazioni e secondo  le indicazioni di cui 
agli art. 12 e 55 della L.R. 56/77 e successive mod ifiche ed integrazioni. 
 
.Le cave attinenti l'estrazione di minerali di prim a categoria (miniere) 
sono disciplinate dal R.D. 29 luglio 1927 n° 1443. 
  
.Gli interventi di coltivazione di cave in genere s ono soggetti ad 
apposita concessione onerosa ai sensi della Legge 1 0/77 e art. 55 della 
L.R. 56/77. 
  
.Il Comune può richiedere che a determinate scadenz e i concessionari 
presentino progetto di coltivazione con esatto rili evo topografico in 
scala 1/200 delle escavazioni operate, nonchè delle  modifiche 
planimetriche ed altimetriche apportate allo stato iniziale dei luoghi, 
imponendo le sistemazioni del suolo funzionali ad i nteressi pubblici o a 
necessità di decoro dell'ambiente. 
 
  



 
 

Comune di Valle San Nicolao                            Norme di attuazione  

21 

Art. 2.3.5. - Norme per la conservazione del patrim onio naturale  
dell'assetto ambientale  

  
.Vengono richiamati i seguenti aspetti della L.R. 2 /11/1982 n° 32: 
  
".E' vietato l'abbandono anche temporaneo, di rifiu ti e detriti di 
qualsiasi genere in luoghi pubblici, aperti al pubb lico, privati, nonchè 
in specchi e corsi d'acqua, salvo che nei luoghi ap positamente destinati 
dall'Amministrazione Comunale territorialmente comp etente, 
convenientemente recintati e condotti secondo tecni che che evitino 
l'insorgere di pericoli o di inconvenienti diretti o indiretti per la 
salute pubblica, secondo le norme che regolano la m ateria; è vietato 
inoltre l'allestimento delle discariche lungo le as te fluviali entro 50 
metri dalla zona demaniale. 
  
.Il comma precedente non si applica ai residui vege tali derivanti dalle 
operazioni agro-silvo-pastorali. 
  
.La cotica erbosa e la lettiera, nonchè lo strato s uperficiale dei terreni 
non possono essere asportati, trasportati e commerc iati. 
  
.Sono ammesse operazioni di prelievo solo nei casi direttamente connessi 
con le pratiche colturali e di miglioramento fondia rio e nel caso di opere 
edificatorie o di urbanizzazione nel rispetto delle  norme vigenti. 
  
.La disciplina di cui al presente articolo non si a pplica ai terreni 
destinati a vivai." 

 
Art. 2.3.6. - Recinzioni e muri di contenimento  

 
si rimanda al Regolamento Edilizio con le seguenti integrazioni: 

a) recinzioni  
- per gli arretramenti minimi dal ciglio stradale s i fa riferimento a 
quanto riportato nel successivo art. 3.1.4.; 
  

- nel caso particolare di recinzione che interessi un lotto (su strade di 
tipo E - F ed R come indicate all'art. 3.1.4.) il q uale è contiguo a lotti 
edificati già dotati di recinzione, anche se diffor me dalle presenti 
norme, è ammesso che la nuova recinzione si allinei  a queste, quando ne 
costituisce un tratto minoritario salvo casi partic olari la cui 
determinazione è demandata alla C.I.E. 
 
b) muri di contenimento : 
- l'allineamento lungo le strade deve coincidere co n quello prescritto per 
le recinzioni; 
 

- nel caso di muri di contenimento connessi a modif iche dell'andamento del 
terreno ammesse ai sensi del precedente art. 2.3.3.  (riporti, riempimenti, 
terrazzamenti ecc.), se su confine non potranno sup erare l'altezza di ml 
1,00; 
 

- per altezze maggiori dovrà essere rispettata una distanza dal confine 
pari all’altezza del muro, salvo accordo scritto tr a confinanti per 
distanze minori o nulle; 
 

- è ammessa la costruzione a confine per i muri di contenimento di 
terrazzamenti o scarpate esistenti o di controripa in caso di frane o 
cedimenti; 
 

- gli interventi realizzati con la tecnologia delle  terre rinforzate, le 
scogliere o i contenimenti realizzati in pietrame, con angolazione 
rispetto alla verticale inferiore a 30°, sono sogge tti ai parametri dei 
muri di contenimento. 
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TITOLO III - CLASSIFICAZIONE DEGLI USI  
 

Art. 3.0.1. - Generalità  
  
.Per "usi del suolo" si intendono le utilizzazioni a fini di attività di 
trasformazione urbanistica ed edilizia, cui il terr itorio comunale è 
preordinato dal piano. 
  
.Il territorio è diviso in classi di uso del suolo,  a cui corrispondono 
destinazioni d'uso specifiche, modalità di interven to, parametri 
urbanistici o edilizi, ed in cui possono operarsi s pecifici interventi del 
tipo descritto al Titolo II precedente. 
 
.Le principali classi di uso del suolo fissate dal piano sono le seguenti: 
• usi pubblici; 
• usi privati - residenziali - produttivi - terziari - agricoli; 
ciascuna classe comporta specifiche destinazioni d' uso, esposte negli 
articoli seguenti. 
 
CAPO I - USI PUBBLICI 
  

Art. 3.1.1. - Aree per servizi sociali ed attrezzat ure a livello  
comunale (SP)  

  
.Le localizzazioni e le destinazioni specifiche del le aree per servizi 
sociali ed attrezzature pubbliche (SP), nel rispett o degli standards di 
cui all'art. 21 della L.R. 56/77, sono graficamente  indicate negli 
elaborati di piano, salvo quelle per le quali il re perimento può risultare 
prescritto attraverso la normativa. 
  
.In tali aree SP possono essere attuate attrezzatur e di uso pubblico 
secondo le indicazioni del presente P.R.G. oppure, ove se ne verifichi la 
necessità secondo le procedure dell'art.1 della leg ge 3.1.1978 n°1. 
  
. Tali opere di norma sono attuate dall'Amministraz ione Comunale, oppure 
dietro approvazione del Consiglio Comunale, da priv ati, enti ed 
associazioni di interesse pubblico, mediante la sti pula di apposita 
convenzione col Comune, che contempli le modalità d i realizzazione delle 
opere e di utilizzazione delle attrezzature da part e della collettività 
nonchè la loro eventuale cessione al Comune stesso.  Le destinazioni 
specifiche previste sono:   
  
a) per gli insediamenti residenziali : 
• aree con attrezzature per l'istruzione (asili nido,  scuole materne, 

scuole elementari, scuola media dell'obbligo), per le quali 
l'edificabilità e le prescrizioni funzionali o/e ti pologiche sono 
disciplinate dalle leggi e decreti in materia; 

• aree per attrezzature di interesse comune (religios e, culturali, 
sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative) per le quali 
l'edificabilità e le prescrizioni funzionali o/e ti pologiche sono 
disciplinate dalle leggi in materia; in mancanza di  esse la superficie 
coperta non potrà essere superiore ai 2/3 della sup erficie di competenza 
e l'altezza degli immobili non superiore a ml. 13,5 0 (salvo strutture 
eccezionali e limitate), la distanza dai confini pa ri all'altezza con un 
minimo di ml. 5,00; nei NAF sarà ammessa l'applicaz ione del Codice 
Civile, con un'altezza massima di ml. 10,50; 

• aree per giardini e parchi gioco e servizi per attr ezzature sportive; 
oltre alla realizzazione delle specifiche strutture  destinate 
all'attività sportiva, allo svago, alla sosta e rip oso, sia degli adulti 
che dei bambini, sono ammesse con intervento ediliz io diretto, 
spogliatoi, servizi igienici, sede di società sport ive con modesti 
locali di servizio e ristoro e simili, conformement e ai seguenti 
parametri edilizi: rapporto di copertura (Q) di 1/5 0; piani fuori terra 
n° 1; altezza massima mt. 4,00, distanza minima da confini di proprietà 
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private mt. 5,00, da spazi pubblici o di uso pubbli co mt. 0,00 sempre 
nel rispetto di un arretramento stradale non inferi ore a ml 3,00; è 
inoltre consentito destinare parte di tali superfic i a verde attrezzato 
e per limitate aree a parcheggio in funzione degli edifici accessori. 

  
b) per gli insediamenti produttivi : 
• la dotazione di aree per attrezzature al servizio d egli insediamenti 

produttivi di nuovo impianto di cui alle lettere a)  e d) dell'art. 26 
della L.R. 56/77 e ss. mm. ed ii. non dovrà scender e al di sotto del 10% 
della superficie territoriale di ciascuna unità loc ale di nuovo 
impianto; 

• per gli insediamenti esistenti, nel caso di interve nti di 
ristrutturazione o/e ampliamenti, la misura della d otazione non sarà 
inferiore al 10% della superficie fondiaria teorica mente asservita alla 
superficie coperta oggetto di interventi, calcolata  in base al rapporto 
di copertura massimo stabilito dal piano; 

• nel caso di insediamenti esistenti che abbiano comp rovate difficoltà nel 
reperimento di tali aree, esse potranno essere ogge tto di 
monetizzazione, nell'ambito di apposita convenzione  o di altro idoneo 
provvedimento amministrativo, a condizione che sian o comunque garantite 
idonee dotazioni di parcheggio privato interno;    

• per gli insediamenti produttivi esistenti in aree i mproprie (cioè non 
classificate nel P.R.G. come aree per insediamenti produttivi) ogni 
ulteriore intervento edilizio di ristrutturazione e /o di ampliamento 
deve congiuntamente provvedere alla predisposizione  di un'area pari ad 
almeno il 10% della superficie fondiaria adibita ad  attività produttive, 
da assoggettare ad uso pubblico per parcheggio. 

  
c) per gli insediamenti direzionali e commerciali : 
• la dotazione di aree per attrezzature al servizio d egli insediamenti 

direzionali e commerciali non dovrà scendere al di sotto del 100% della 
superficie lorda del pavimento dei nuovi edifici pr evisti; 

• per gli impianti esistenti, nel caso di interventi di ampliamento si 
dovrà provvedere al reperimento di aree per le attr ezzature in oggetto, 
in misura minima del 100% della superficie lorda di  pavimento oggetto 
dell'intervento; 

• le aree occorrenti dovranno essere reperite secondo  le quantità sopra 
definite nell'ambito delle aree destinate ad insedi amenti direzionali e 
commerciali, e secondo le destinazioni previste dal l'art. 21 punto 3) 
della L.R. 56/77 e successive modificazioni. 

• per le attività esistenti, nel caso di impossibilit à di reperimento 
delle aree da cedere oppure nei casi in cui il Comu ne, a suo giudizio, 
non ritenesse di acquisirle, esse potranno essere o ggetto di 
monetizzazione nell'ambito di apposita convenzione o analogo  
amministrativo; sono fatte salve le possibilità di monetizzazione 
previste dalla NORMATIVA SPECIFICA PER IL COMMERCIO  AL DETTAGLIO, Punto 
2 Normativa sugli standard, di cui all’elaborato PR .3c. 
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Art. 3.1.2. - Aree per servizi sociali ed attrezzat ure di interesse  
generale  

  
.Le localizzazioni e le destinazioni specifiche del le aree, nel rispetto 
degli standards di cui all'art. 22 della Legge Regi onale 56/77, sono 
graficamente indicate negli elaborati di piano. 
  
.Le destinazioni specifiche previste sono: 
  
a) aree per le attrezzature per l'istruzione superi ore all'obbligo : 

dove l'edificabilità e le prescrizioni funzionali o /e tipologiche sono 
disciplinate dalle leggi e decreti in materia; 

  
b) aree per le attrezzature sociali, sanitarie e os pedaliere : 

dove l'edificabilità e le prescrizioni funzionali e /o tipologiche sono 
disciplinate dalle leggi di settore; in mancanza di  esse la superficie 
coperta non potrà essere superiore ai 2/3 della sup erficie di competenza 
e l'altezza degli edifici superiori a mt. 10,50; pu rchè risulti una 
distanza dagli edifici circostanti pari almeno all' altezza della 
costruzione; 

  
c) aree per parchi pubblici urbani e comprensoriali : 

dove è ammesso l'intervento pubblico, oppure di ent i ed associazioni di 
interesse pubblico o di singoli privati, alle condi zioni dettate al 
precedente art. 3.1.1., per la realizzazione di inf rastrutture di 
servizio all'utilizzazione pubblica delle aree in o ggetto. Tali 
interventi saranno comunque ammissibili solo a segu ito dell'approvazione 
da parte del Consiglio Comunale di un progetto gene rale di sistemazione 
dell'area considerata. 

 
Art. 3.1.3. - Aree per impianti urbani  

  
.Si tratta di aree destinabili o destinate ad impia nti cimiteriali, 
pubbliche discariche controllate, ad impianti di de purazione, ad impianti 
tecnici eseguiti da enti pubblici (ENEL, SIP, ecc.) . 
  
.Il piano non individua nuove aree oltre a quelle g ià esistenti o 
progettate; per le ulteriori esigenze di intervento , le attrezzature 
potranno essere realizzate anche su aree ad esse no n destinate, nel 
rispetto tuttavia dei vincoli di tutela ambientale istituiti; i parametri 
edilizi da applicare saranno quelli delle leggi di settore o, in mancanza 
di esse, saranno quelli di cui all'art. 3.3.1. (rig uardanti gli impianti 
produttivi da confermare -IPC); in ogni caso l'inte rvento, se svolto da 
enti diversi dal Comune, è soggetto alla concession e gratuita, trattandosi 
di impianti che costituiscono opere di urbanizzazio ne. 

 
 
Art. 3.1.4. - Aree per la viabilità  

 
.Il P.R.G. individua le aree destinate alla viabili tà esistenti ed in 
progetto secondo la classificazione dettata dal nuo vo Codice della Strada, 
D.L. 30.07.1992 n° 285 e relativo Regolamento di at tuazione D.P.R. 
16.12.1992 n° 495 come modificato dal D.P.R. 26.04. 93 n° 147 e dal D.L. 
10.09.93 n° 360. Le tipologie previste sono le segu enti: 
 
STRADA A - Autostrade 
STRADA B - Strade extraurbane principali 
STRADA C - Strade extraurbane secondarie 
STRADA D - Strade urbane di scorrimento 
STRADA E - Strade urbane di quartiere 
STRADA F - Strade locali 
 
.Le strade classificate nelle tipologie A-B-C-D- ve ngono normate per 
quanto concerne le distanze e gli arretramenti dal D.P.R. n° 147 del 
26.04.1993, a cui si rimanda per le specifiche prop rie di ogni tipo. 
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.Le presenti norme definiscono, per le strade di ti po E ed F nonchè per le 
strade rurali "R", gli arretramenti e gli allineame nti per le recinzioni e 
per l'edificazione, che vengono riportati nella tab ella allegata al 
presente articolo. 
 
.Tutte le strade di distribuzione interne al territ orio comunale, comprese 
le strade provinciali per Campore (Valle Mosso), Bi oglio, Quaregna e 
Piatto, s'intendono appartenenti alla classificazio ne di strada F con la 
sola eccezione per le strade d'uso rurale R (interp oderali o di 
collegamento di cascine e baite alla viabilità ordi naria e/o ai centri 
abitati), nei tratti esterni al territorio urbano e  agli insediamenti di 
tipo extragricolo previsti nel territorio extraurba no. 
 
.I nuovi tracciati indicati nel piano possono subir e variazioni non 
sostanziali in sede di progetto esecutivo, senza ch e tali variazioni 
comportino variante di piano; analogamente, in sede  di piano di settore, 
potranno essere introdotte variazioni alla classifi cazione assegnata alle 
strade. 
  
.Le aree destinate alla viabilità e non utilizzate in sede esecutiva 
potranno non essere acquisite dall'Ente Pubblico; e sse sono comunque 
inedificabili. 
  
.Le aree di arretramento delle recinzioni di cui al l'art. 2.3.5. 
precedente dovranno essere disposte a verde e/o con  marciapiede, a cura 
del proprietario frontista; l'impiego è connaturato  alla richiesta di 
concessione per l'esecuzione delle recinzioni o per  il loro rifacimento. 
 

PROSPETTO DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE 
 

CLASSIFICAZIONE 

STRADE 

AZZONAMENTI 

 N.A.F.   A.E.R. 

I.P.C. 

 

A.C.-A.E. 

 

N.P.I. 

I.T. 

A.A. 

A.A. 

FUORI CENTRO 

ABITATO 

 E. R. E. R. E. R. E. R. E. R. 

STRADE TIPO E - - 4,50 2,00 6,00 2,00 7,50 2,00 - -  

STRADE TIPO F - - 4,50 1,50 5,00 1,50 6,00 1,50 12, 00 2,00 

STRADE TIPO R - - 4,50 1,00 5,00 1,00 6,00 1,00 10, 00 1,50 

 CENTRO ABITATO FUORI CENTRO ABITATO 

 N.A.F.   A.E.R.-A.C.-A.E.-

I.P. 

I.T.-A.A. 

A.E.R.-AC-AE-

IP.-I.T. 

A.A. 

 E. R. E. R. E. R. E. R. 

STRADE TIPO C - - 7,50 2,00 10,00 3,00 30,00 3,00 

  

 legenda: E. = EDIFICAZIONE   R. = RECINZIONE 
 

N.A.F. = Nuclei di antica formazione 
A.E.R. = Aree edificate residenziali 
A.C.   = Aree di completamento 
A.E.   = Aree di espansione 
I.P.C. = Impianti produttivi esistenti che si confe rmano 
I.P.   = Impianti produttivi (tutti) 
I.T.   = Impianti terziari 
A.A.   = Aree agricole 
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.Nelle aree edificate gli arretramenti per gli inte rventi del tipo 
RE2-DR-A-S-RU, in deroga a quanto previsto in tabel la, saranno pari agli 
esistenti allineamenti, o riallineati sui fili prev alenti nel contesto 
urbano di riferimento nei seguenti casi: 
a) allineamento esistente con arretramento maggiore  di quelli di 

riferimento; 
b) allineamento esistente motivo di disturbo alla v isibilità in prossimità 

di curve o incroci. 
Per le recinzioni sono ammissibili arretramenti inf eriori a quelli 
previsti in tabella quando questi siano prevalenti nel contesto urbano di 
riferimento e ciò non costituisca motivo di disturb o alla visibilità in 
prossimità di curve e incroci.  
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CAPO 2° - USI RESIDENZIALI 
 

Art. 3.2.1. - Nuclei di antica formazione (NAF)  
  
1) Definizione : agglomerati urbani ove si riscontra la presenza 
maggioritaria di edifici dotati di valore storico-a rtistico e/o ambientale 
o documentario, nell'ambito dei quali si ravvisa un a sostanziale 
permanenza della trama viaria ed edilizia, e dei ma nufatti che 
costituiscono testimonianza storica, culturale e tr adizionale; pertanto 
l'ambito dei nuclei di antica formazione non intere ssa esclusivamente gli 
edifici ma anche le aree esterne che sono di cornic e ambientale e che 
concorrono a determinare il valore d'insieme. 
  
.Le planimetrie del P.R.G. contengono la delimitazi one dei nuclei di 
antica formazione e, all'interno di essa, la indivi duazione degli edifici 
di elevato valore storico-ambientale e quelli dotat i di valore 
documentario della tradizione insediativa e della c ultura locale, nonchè 
le categorie di intervento ammesse per ciascun edif icio; vengono altresì 
perimetrati gli ambiti che per le caratteristiche u nitarie sono da 
sottoporre a "Piano di Recupero" al fine di addiven ire ad una 
progettazione unitaria. 
  
.Obiettivo del Piano è il recupero funzionale dei n uclei di antica 
formazione, nell'ambito della salvaguardia delle ca ratteristiche 
storico-ambientali e delle testimonianze culturali e tradizionali. 
  
2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrast o: 
• destinazioni proprie: le residenze e le relative pe rtinenze funzionali 

(autorimesse private al servizio degli alloggi, dep ositi per attrezzi 
agricoli, laboratori di casa, ecc.), i servizi soci ali ed attrezzature 
pubbliche o private di interesse collettivo, le att ività culturali e 
sociali, il commercio al dettaglio, gli esercizi pu bblici, gli uffici, 
le attrezzature turistiche e ricettive; 

• destinazioni ammesse se non nocive e moleste: resid enza rurale con 
relative pertinenze e stalle, purchè limitatamente alle preesistenti e 
ove non giudicate incompatibili con le attività res idenziali; 
artigianato di servizio che si possa svolgere agevo lmente anche in unità 
immobiliari di carattere residenziale; 

• destinazioni in contrasto: l'artigianato di produzi one, per il quale si 
ammette la permanenza dell'esistente a condizione c he non se ne 
modifichi la superficie lorda utile e salvo che ess o non sia giudicato 
nocivo o molesto; per le attività esistenti riscont rate nocive e/o 
moleste su relazione dell'Ufficio Tecnico (o di Tec nico incaricato) e 
dell'Unità Sanitaria Locale, il Sindaco potrà emett ere l'ordinanza per 
l'esecuzione entro congruo tempo di interventi atti  ad eliminare le 
cause di nocività e molestia. 

 
3) Tipi di intervento ammessi:  
• manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2. 
• manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3. 
• restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4 . con le relative 

distinzioni fra: 
a) restauro rigoroso RC1 
b) risanamento conservativo RC2 
 
• ristrutturazione edilizia (RE) ART. 2.1.5. con le r elative distinzioni 

fra: 
a) ristrutturazione edilizia di tipo (RE1) 
b) ristrutturazione edilizia di tipo (RE2) 
• demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6. 
• demolizione con ricostruzione (DR) art. 2.1.7. 
• ampliamento (A) art. 2.1.7.bis, è ammesso, solo se previsto nella tavola 

PR5, esclusivamente nei seguenti casi: 
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a) nel caso di edificio in testata ad una cortina e dilizia, se ne 
ammette il prolungamento nel rispetto delle norme d el Codice Civile e 
della visuale libera (VL = ml 10,00); 

b) nel caso di edificio inserito in una cortina edi lizia, quando sia 
privo di servizi e/o di collegamenti verticali funz ionali (accertata 
l'impossibilità di ricavare altrimenti i servizi in dispensabili), si 
ammette l'ampliamento trasversale entro il limite d i mq. 25 di 
superficie coperta purchè riguardante i prospetti m eno significativi 
e con esclusione delle facciate ove sono collocate logge e ballatoi 
che vanno mantenute integre; 

c) nel caso di edificio isolato, se ne ammette l'am pliamento 
planimetrico nel rispetto delle norme del Codice Ci vile e della 
visuale libera (Vl = ml 10,00. 

• sopraelevazione (S) art. 2.1.7.ter, è ammessa, solo  se prevista nella 
tavola PR5, esclusivamente nei seguenti casi: 
d) nel caso di edificio inserito in una cortina edi lizia, quando di 

altezza inferiore agli edifici adiacenti, si ammett e la 
sopraelevazione sino a raggiungere l'altezza dell'e dificio più basso 
tra essi; 

e) nel caso di edificio in testata ad una cortina e dilizia, se ne 
ammette la sopraelevazione sino a raggiungere l'alt ezza dell'edificio 
confinante; 

f) nel caso di edificio isolato, se ne ammette la s opraelevazione a 
condizione che non venga superata l'altezza media d egli edifici 
circostanti della stessa tipologia. 

• nuove costruzioni accessorie (NCa art. 2.1.10), son o ammesse 
esclusivamente se interrate oppure se ricavate in v olumi esistenti o 
derivanti da interventi del tipo RE2-DR-A-S. 

 
.Per l'esecuzione degli interventi sopra elencati, ad eccezione degli 
interventi di manutenzione ordinaria, unitamente al l'istanza dovrà essere 
presentata, oltre ai disegni di progetto, una relaz ione illustrativa delle 
tecniche e dei materiali che si intendono adottare , nonchè un rilievo 
quotato, sia delle piante che delle facciate comple tato da fotografie 
illustranti lo stato di fatto dell'immobile interes sato; per gli 
interventi di restauro e di risanamento conservativ o (RC1 ed RC2), di 
ristrutturazione con o senza aumento volumetrico (R E2 ed RE1) e di 
demolizione con ricostruzione (DR) si richiede altr esì una completa 
documentazione fotografica, comprensiva dell'ambien te e dei manufatti 
posti nella immediata prossimità dell'edificio inte ressato 
dall'intervento. 
In tutti gli interventi edilizi ammessi è fatto spe cifico obbligo di 
utilizzare all'esterno materiali, elementi costrutt ivi, tecniche e forme 
di lavorazione analoghe od affini a quelle della tr adizione locale; sono 
infine da rispettare le prescrizioni contenute nell 'art. 2.1.1. relative 
al patrimonio edilizio esistente di antica formazio ne, nonchè i disposti 
dell'art. 24 della L.R. 56/77 e successive modifich e ed integrazioni.  
Nell'ambito degli interventi è da osservare il cont enuto dell'art. 2.0.1., 
con particolare riferimento al 4° comma. 
  
.E' fatto divieto di apportare modifiche allo stato  delle aree libere, 
salvo quelle finalizzate al recupero degli spazi ur bani e del sistema 
viario storico, con adeguate sistemazioni del suolo  pubblico, dell'arredo 
urbano e del verde e con la individuazione dei parc heggi marginali, e 
salvo gli interventi contemplati nel presente artic olo. 
  
.Dovranno di norma essere conservati gli allineamen ti degli edifici 
soggetti ad intervento, salvo nei casi di demolizio ne con ricostruzione 
(DR) per i quali potranno essere ammessi nuovi alli neamenti. 
 
.E' ammessa la modifica di destinazione d'uso a fin i residenziali dei 
volumi esistenti (rustici o di altri fabbricati acc essori accorpati ad 
edifici residenziali oppure isolati); gli intervent i devono consistere 
unicamente nel restauro, risanamento conservativo, o ristrutturazione di 
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tipo RE. Si rimanda all'art. 2.3.1. per quanto atti ene i casi particolari 
e specifiche modalità di applicazione. 
  
4) Parametri : 
• la densità fondiaria è pari all'esistente, eventual i incrementi connessi 

ad interventi del tipo RE2-DR-A-S (da concedere per  una sola volta) non 
potranno essere superiori al 20% del volume esisten te, con un massimo di 
200 mc per unità immobiliare, fanno eccezione i cas i di sopraelevazione 
e ampliamento (anche derivanti da interventi di tip o DR), quando i nuovi 
allineamenti plano-volumetrici sono indicati nella cartografia specifica 
(PR5); per gli interventi di ampliamento planimetri co non deve comunque 
essere superato l'indice di densità fondiaria pari a 3,00 mc/mq; 

• sono da mantenere gli esistenti allineamenti strada li, salvo il caso di 
costruzione di nuovi corpi edilizi (ampliamenti in RE2 e ricostruzioni 
in DR) per i quali la C.I.E. può prescrivere eventu ali modificazioni 
dell'allineamento per esigenze di viabilità od ambi entali; 

• per ogni altro parametro si applicano le norme del Codice Civile. 
  
5) Disposizioni particolari : 
• nelle aree libere non è ammessa alcuna nuova costru zione, così come 

definita ai precedenti artt. 2.1.8. - 2.1.9. 
• gli interventi di demolizione con ricostruzioni (DR ) sono possibili 

soltanto se preceduti dalla formazione di uno strum ento urbanistico 
esecutivo (SUE), con le sole eccezioni previste dal l'art. 2.1.7.; 

• in caso di formazione di nuovi accessi veicolari, e d in relazione al 
livello di rischio relativo all'immissione del veic olo sulla strada, il 
Sindaco potrà imporre arretramento o posizionamento  dell'accesso o 
negare la concessione. 

• gli edifici in Frazione Foscallo, ricondotti, in se de di approvazione 
della Variante al PRGCM, avvenuta con D.G.R. n° 6-2 4256 in data 
30.03.98, a Nucleo di Antica Formazione, sono assog gettati 
all’intervento di Ristrutturazione Edilizia di tipo  1 (RE1). 
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Art. 3.2.2. - Aree edificate (AER)  
  
1) Definizione : 
.Parti del territorio urbano con prevalente destina zione residenziale, 
caratterizzate dalla presenza di lotti edificati, p er lo più di recente 
formazione o ristrutturazione con compromissione de i caratteri originari; 
trattasi quindi di un tessuto edilizio corrisponden te ai caratteri e alle 
forme d'intervento di epoche moderne o di aree edif icate isolate, 
generalmente con aspetti di casualità e con risulta ti ambientali per lo 
più disomogenei. 
 
.Il piano si pone l'obbiettivo di rendere urbanisti camente compiuti gli 
insediamenti, mediante opere di urbanizzazione e di  riassetto ambientale; 
per gli edifici prevede interventi di ristrutturazi one edilizia ed 
urbanistica; non consente nuove costruzioni residen ziali al fine di 
evitare rilevanti carichi urbanistici addizionali. 
 
2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrast o: 
• destinazioni proprie: le residenze e le relative pe rtinenze funzionali 

(autorimesse, depositi di attrezzi agricoli, labora tori di casa, ecc.), 
i servizi sociali ed attrezzature pubbliche e priva te d'interesse 
collettivo, le attività culturali e sociali, il com mercio al dettaglio, 
gli esercizi pubblici, gli uffici, le attrezzature turistiche e 
ricettive; 

• destinazioni ammesse: residenza rurale con relativi  depositi e stalle, 
purchè limitatamente alle preesistenze e ove non gi udicate incompatibili 
con le attività residenziali, artigianato non nociv o nè molesto che si 
possa svolgere agevolmente anche in unità immobilia ri di carattere 
residenziale e che non comporti l'occupazione di ar ee esterne con 
depositi di materiali e prodotti; 

• destinazioni in contrasto: l'artigianato di produzi one che sia giudicato 
nocivo e molesto su parere del Sindaco, sentita la C.I.E. e l’A.S.R.  

 
3) Tipi di intervento ammessi : 
• manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2. 
• manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3. 
• restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4 . con le relative 

distinzioni: 
a) restauro rigoroso RC1 
b) risanamento conservativo RC2 
• ristrutturazione edilizia (RE) art. 2.1.5. con le r elative distinzioni fra: 
a) ristrutturazione edilizia di tipo (RE1) 
b) ristrutturazione edilizia di tipo (RE2) 
• demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6. 
• demolizione con ricostruzione (DR) art. 2.1.7. 
• ampliamento (A) e sopraelevazione (S) art. 2.1.7.bi s e tre 
• nuova costruzione di fabbricati accessori per la re sidenza (Nca) art. 

2.1.10. 
• ristrutturazione urbanistica (RU) art. 2.2.1. (tale  intervento può 

avvenire solo nell'ambito di uno strumento urbanist ico esecutivo).  
 
.Nell'ambito degli interventi è da osservare quanto  contenuto al comma 4 
dell'art. 2.0.1., nonchè le prescrizioni di cui al punto a) dell'art. 
2.1.1. delle presenti norme con particolare riguard o alle aree contigue ai 
N.A.F. 
  
.E' ammessa la modifica di destinazione d'uso, per la residenza, di 
fabbricati ad altro uso purchè debitamente accatast ati o autorizzati; in 
tale possibilità rientrano anche i volumi o le part i di edifici adibiti a 
funzioni produttive; si rimanda all'art. 2.3.1. per  quanto attiene i casi 
particolari e le specifiche modalità di applicazion e. 
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5) Parametri : 
.La densità fondiaria è pari all'esistente; in sede  di interventi del tipo 
A-S-DR-RU è ammesso un eventuale incremento volumet rico (da concedere per 
una sola volta) pari al 50% della volumetria esiste nte con un massimo di 
300 mc, fatta salva la possibilità di sopraelevazio ne di un piano per gli 
esistenti edifici di civile abitazione con un solo piano f.t. e nel 
rispetto dei seguenti parametri: 
IF : indice di densità fondiaria massima  = 2,00 mc /mq 
 Q : rapporto di copertura massimo   = 50% 
 H : altezza massima     = 10,50 o pari all'esisten te 
Vl : visuale libera minima    = 10,00 ml.  salvo i casi di 

  sopralzo   illustrati  nei 
  grafici allegati 

dc : distanza minima dai confini   = 3,00 ml. nulla  o minore, 
  mediante accordo scritto 
  fra le parti confinanti, 
  con intervento del Comune 

df : distanza minima fra i fabbricati  = nei casi d i demolizione e 
  ricostruzione 6,00 ml. 

  
• in carenza di normativa si fa riferimento al Codice  Civile. 
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Art. 3.2.3. - Aree di completamento (AC)  
  
1) Definizione : 
• aree di norma non edificate, inserite negli insedia menti esistenti o in 

frangia agli insediamenti esistenti, ma dotate di o pere di 
urbanizzazione o con precisione di loro contemporan ea realizzazione, ai 
sensi di legge. Obiettivo del piano è di norma il l oro utilizzo 
edificatorio ai fini di completare il tessuto urban o, ovvero il 
promuovere la ricucitura dei tessuti marginali info rmi. 

  
2) Destinazioni d'uso proprie o ammesse : 
• destinazioni proprie: le residenze e le relative pe rtinenze funzionali 

(autorimesse, depositi di attrezzi agricoli, labora tori di casa, ecc.), 
i servizi sociali e le attrezzature pubbliche o pri vate di interesse 
collettivo, le attività culturali, gli esercizi pub blici, gli uffici, le 
attrezzature turistiche e ricettive; 

• destinazioni ammesse: artigianato non nocivo nè mol esto di servizio alla 
residenza che si possa svolgere agevolmente anche i n unità immobiliari 
di carattere residenziale e che non comporti l'occu pazione di aree 
esterne con depositi di materiale e prodotti. 

  
3) Tipi di intervento : 
• nuova costruzione di fabbricati a destinazione resi denziale (NCr) art. 

2.1.8. e 2.2.3. 
• nuova costruzione di fabbricati accessori per la re sidenza (NCa) art. 

2.1.10.  
 
5) Parametri : 
.Nei casi di intervento edilizio diretto: 
 
• sulle planimetrie in scala 1/2.000 per ogni interve nto è indicata la 
possibilità edificatoria mediante due parametri: 
 
 .il numero indicativo dei locali abitabili (stanze ), calcolato sulla 
  base di 100 mc/stanze; 
 .il volume massimo (V) ammesso, definito all'art. 1.2.2., delle 
  presenti norme; 
 
• tale volume massimo è conseguibile soltanto se si v erificherà il 

rispetto dei seguenti ulteriori parametri: 
 
IF : indice di densità fondiaria massima  = 1,5 mc/ mq 
 Q : rapporto di copertura massimo   = 40% 
 H : altezza massima fuori terra   = 10,50 ml. 
dc : distanza minima dai confini   = 5,00 ml.; null a o minore, 

  mediante accordo scritto 
  fra le parti confinanti, 
  con intervento del Comune 

Vl : visuale libera minima    = 10,00 ml. 
df : distanza tra fabbricati    = 10,00 ml 
  



 
 

Comune di Valle San Nicolao                            Norme di attuazione  

33 

Art. 3.2.4. - Aree di espansione (AE)  
  
1) Definizione : 
• aree non edificate esterne agli insediamenti o ai m argini di essi, anche 

non completamente dotate di opere di urbanizzazione , ma con previsione 
di loro contemporanea realizzazione, ai sensi di le gge, oggetto di 
insediamenti residenziali di nuovo impianto. 

 

 2) Destinazioni d'uso proprie ed ammesse : 
• destinazioni proprie: le residenze e le relative pe rtinenze funzionali 

(autorimesse, depositi di attrezzi agricoli, labora tori di casa, ecc.), 
i servizi sociali e le attrezzature pubbliche o pri vate di interesse 
collettivo, le attività culturali, gli esercizi pub blici, gli uffici, le 
attrezzature turistiche e ricettive; 

• destinazioni ammesse: artigianato non nocivo nè mol esto di servizio alla 
residenza che si possa svolgere agevolmente anche i n unità immobiliari 
di carattere residenziale e che non comporti l'occu pazione in modo 
prevalente di aree esterne con depositi di material e e prodotti. 

  

3) Tipi di intervento : 
• nuova costruzione di fabbricati a destinazione resi denziale e fabbricati 

accessori (NCa e NCr) artt. 2.1.8. - 2.1.10. - 2.2. 3. 
 

4) Parametri : 
Nei casi di intervento edilizio diretto: 
• sulle planimetrie in scala 1/2.000 per ogni interve nto è indicata la 
possibilità edificatoria mediante due parametri: 
 

 .il numero indicativo dei locali abitabili (o stan ze), calcolato 
  sulla base di 100 mc/stanza; 
 .il  volume  massimo  (V)  ammesso,  definito  all 'art.  1.2.2. delle 
  presenti norme; 
 

• tale volume massimo è conseguibile soltanto se si v erificherà il 
rispetto dei seguenti ulteriori parametri: 

  

IF : indice di densità fondiaria massima  = 1,0 mc/ mq 
 Q : rapporto di copertura massimo   = 40% 
 H : altezza massima fuori terra   = 10,50 ml. 
dc : distanza minima dai confini   = 5,00 ml.; oppu re nulla, 

  mediante accordo scritto 
  fra le parti confinanti, 
  con intervento del Comune 

df : distanza tra fabbricati    = 10,00 ml. 
Vl : visuale libera minima    = 10,00 ml. 
       o pari all’edificio più alto 
standard urbanistici : si rimanda all'art. 3.1.1.le ttera a) 
 
• la superficie scoperta dovrà essere piantumata per almeno il 30% con 

alberi di alto fusto. 
 

5) Prescrizioni particolari:  
.Per le aree site lungo la strada Provinciale per C ampore l'intervento 
edificatorio (soggetto a intervento edilizio dirett o convenzionato) è 
subordinato ad un approfondito studio progettuale r elativamente agli 
accessi, ai fini della sicurezza e di un ridotto im patto ambientale. 
 

L’intervento nell’area di Frazione Allasa (ex PEEP) , soggetto a 
convenzionamento, dovrà comprendere la realizzazion e delle opere per 
l’accesso all’ambito da Nord (come da indicazione c artografica); non sono 
ammessi accessi dalla Strada Provinciale.
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CAPO 3° - USI PRODUTTIVI 
 

Art. 3.3.1. - Aree con impianti produttivi esistent i che si  
confermano (IPC)  

  
1) Definizione : 
• parti del territorio comunale ove sono insediati im pianti produttivi, 

industriali o artigianali, di varia dimensione; per  essi si ammettono, 
nel periodo di validità del piano, interventi di ma nutenzione e di 
adeguamento ai processi produttivi alla condizione dell'esistenza o 
della contemporanea realizzazione delle opere di ur banizzazione primaria 
ai sensi di legge. 

  
2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrast o: 
• destinazioni proprie: impianti per attività produtt ive, industriali o 

artigianali, non nocive nè moleste (ovvero non comp ortanti emissione di 
polveri, esalazioni inquinanti, rumori eccessivi, v ibrazioni, pericoli 
di scoppio, scarichi inquinanti); locali per il com mercio dei prodotti 
propri affini, nonchè uffici collegati alle attivit à, attrezzature e 
servizi sociali per gli addetti alla produzione, te ttoie; 

• destinazioni ammesse: impianti per attività non pro duttive che 
richiedono edifici assimilabili, per tipologia edil izia, alle attività 
produttive: quali commercio all'ingrosso, magazzini  di deposito, 
depositi di autotrasportatori; residenza per titola ri o custodi (o chi 
per ragioni di lavoro deve obbligatoriamente risied ervi) nella misura 
massima di due alloggi ogni unità locale e nelle di mensioni più avanti 
specificate; 

• destinazioni in contrasto: le attività produttive e scluse dalle 
destinazioni proprie e le attività esistenti, risco ntrate nocive e 
moleste su relazione dell'Unità Sanitaria Locale. 

  
3) Tipi di intervento ammessi : 
• manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2. 
• manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3. 
• restauro e risanamento conservativo (RC1-RC2) art. 2.1.4. 
• ristrutturazione edilizia (RE1-(RE2) art. 2.1.5. 
• demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6. 
• demolizione con ricostruzione connaturata alla rist rutturazione edilizia 

(DR) art. 2.1.7. 
• ampliamento (A) e sopraelevazione (S) art. 2.1.7.bi s e ter 
• nuova costruzione di fabbricati a destinazione prod uttiva o terziaria, 

purchè funzionali ad attività già esistenti (NCp) a rt. 2.1.9. 
• le abitazioni incluse nelle aree in oggetto, qualor a non più utilizzate 

dal titolare o dal custode (o da chi per ragioni di  lavoro deve 
obbligatoriamente risiedervi), saranno soggette a d emolizione oppure a 
manutenzione ordinaria e straordinaria (MO ed MS) o ppure, nei casi di 
cambiamento di destinazione d'uso al servizio dell' attività produttiva, 
anche a ristrutturazione edilizia (RE). 

 
4) Parametri : 
 Q : rapporto di copertura massimo  = 66% di SF; au menti sino al 50% 

  della superficie utile coperta 
  sono  comunque  consentiti per 
  edifici  di superficie coperta 
  non superiore a mq. 1.000 

 H : altezza massima degli edifici  = 12,00 ml. sal vo altezze maggiori 
  adiacenti, o  per parti tecnolo- 
  gicamente indispensabili 

dc : distanza minima dai confini   = 6,00 ml.; in c aso di accordo 
  scritto  tra confinanti, con 
  l'intervento del Comune, è am- 
  messa la costruzione in aderen- 
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  za, o l'assunzione  di  servitù 
  per distanze  inferiori, regi- 
  strate e trascritte; 

df : distanza tra i fabbricati  = 10,00 ml 
Vl : visuale libera minima   = 10,00 ml. 
      o pari all’edificio più alto 
standards urbanistici         = si rimanda all'art.  3.1.1. let.b) 
 
• le residenze ammesse potranno essere realizzate sol o nel caso di unità 

locali la cui superficie lorda utile destinata alla  produzione non sia 
inferiore a 500 mq.; la superficie lorda utile dell 'alloggio non può 
comunque superare i 120 mq. 

 
5) Prescrizioni particolari:  
.Per le aree site lungo il Torrente Strona gli inte rventi sono subordinati 
alle prescrizioni contenute nelle integrazioni alla  Relazione Geotecnica, 
che si intendono integralmente riportate nel presen te punto. 
 
L’area di Frazione Ferrere contraddistinta in carto grafia dalla sigla 
IPC.1 è utilizzabile quale area pertinenziale all’i nsediamento artigianale 
contiguo sito nel Comune di Quaregna; non sono amme ssi interventi inerenti 
l’edificazione  di nuovi fabbricati. 
 

 
Art. 3.3.2. - Aree per nuovi impianti produttivi (A AA-NIP)  

 
1) Definizione :  
• aree singole destinate per nuovi impianti produttiv i (NIP); le 

destinazioni d'uso sono quelle contemplate al punto  2 dell'art. 3.3.1. 
precedente; il tipo d'intervento è quello della nuo va costruzione (NCp); 
parametri e prescrizioni particolari uguali a quell i di cui al punto 4) 
e 5) dell'art. 3.3.1., ma con il rapporto di copert ura massimo (Q) del 
50% della superficie fondiaria (SF). 
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CAPO 4° - USI TERZIARI 
   

Art. 3.4.0. - Generalità  
  
.S'intendono adibiti ad usi terziari gli immobili c he vengono utilizzati 
prevalentemente o totalmente per attività commercia li, direzionali, 
turistiche, oppure per impianti privati per il temp o libero o per 
attrezzature e servizi privati di interesse collett ivo; nei casi in cui 
tali attività siano inserite in immobili con preval ente destinazione di 
uso di altra natura (residenziale-produttiva) ogni intervento è regolato 
dalle norme relative a tale attività prevalente. 
  
.Le attività terziarie qui contemplate si intendono  di tipo privato, in 
quanto quelle di tipo pubblico rientrano nei casi p revisti al Capo I del 
presente Titolo III. 
  
.Ogni intervento per attrezzature commerciali nuove  o esistenti deve, 
prima di ogni esame di natura urbanistica, essere s ottoposto a verifica di 
conformità o compatibilità con il "Piano di adeguam ento e sviluppo della 
rete di vendita" di cui alla Legge n° 426/1971 e su ccessive modificazioni 
e integrazioni, anche per quanto riguarda l'ambulan tato e gli esercizi 
pubblici. 
  
.Gli usi direzionali, contemplati al presente capo,  riguardano le sedi per 
il credito, assicurazioni, le imprese finanziarie, uffici amministrativi e 
tecnici, studi professionali, attività culturali, a ssociative, ricreative 
e per lo spettacolo. 
  
.Per le attività turistiche si contemplano i seguen ti casi: 
  
• attività di tipo alberghiero - comprendenti gli alb erghi, le pensioni, 

le locande, i motels, le case-albergo, le colonie e  altro tipo similare; 
  
• attività di tipo extralberghiero - comprendente i v illaggi turistici, i 

campeggi, le case per la residenza temporanea (2° c asa) e similari; 
vengono aggregate a questo tipo di attività le conv ivenze (collegi, 
conventi, pensionati, ecc.) 
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Art. 3.4.6. - Impianti privati per il tempo libero (IPTL)  
  
1) Definizione : 
• parti del territorio ove esistono o sono previste a ttrezzature private 

di interesse pubblico caratterizzate da fini social i quali sedi per 
associazioni di volontariato, circoli sportivi, pro  loco e simili. 

 
2) Destinazioni d'uso proprie, ammese, in contrasto  
• destinazioni proprie: costruzioni e attrezzature st rettamente attinenti 

alle attività sopra definite; 
 
• destinazioni in contrasto: ogni altra destinazione non prevista dal 

punto precedente, compresa la destinazione d'uso a fini di residenza 
privata, fissa o stagionale, nonchè i campeggi. 

  
3) Tipi di intervento ammessi  
• manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2. 
• manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3. 
• restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4 . 
• ristrutturazione edilizia di tipo (RE1) art. 2.1.5.  
• ristrutturazione edilizia di tipo (RE2) art. 2.1.5.  
• demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6. 
• demolizione con ricostruzione (DR) art. 2.1.7.  
• ampliamento (A) e sopraelevazione (S) art. 2.1.7.bi s e ter 
• nuove costruzioni attinenti le destinazioni d'uso p roprie ed ammesse, 

nel rispetto dei criteri di cui all'art. 2.1.1. e d ei parametri di cui 
al punto 4) successivo. 

  
4) Parametri  
IT : indice di densità territoriale massima  = 0,30  mc/mq 
IF : indice di densità fondiaria massima   = 0,40 m c/mq 
Rc : rapporto massimo di copertura    = 40% 
     (le  tenso-strutture o strutture 
      similari partecipano al computo 
 della superficie coperta ma non 
 della volumetria) 
 H : altezza massima      = 6,50 ml. 
dc : distanza minima dai confini    = pari all'alte zza 

  dell'edificio, con un 
  minimo di ml. 6,00 

df : distanza minima fra gli edifici   = ml. 10,00 
 
.Per gli interventi da realizzarsi su aree di propr ietà comunale le 
modalità ed i parametri di intervento saranno ogget to di apposita 
convenzione. 
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CAPO 5° - USI AGRICOLI 
  

Art. 3.5.0. - Generalità  
  
.Le aree destinate ad attività agricole sono indica te nella planimetria 
PR2 in scala 1/10.000 e comunque appartengono ad es se anche tutte le 
eventuali aree senza altra specifica destinazione. 
  
.La classificazione e la normativa di cui agli arti coli seguenti segue 
comunque quanto dispone l'art. 25 della L.R. 56/77,  con l'avvertenza che 
eventuali discordanze con il Piano Zonale di Svilup po Agricolo di cui alla 
L.R. 20/78 costituiranno automatica "richiesta di v ariante al P.R.G.I." da 
recepire nelle forme e con le procedure della L.R. 56/77. 
  
.Nelle aree per usi agricoli sono consentite ovunqu e opere di bonifica del 
suolo ed il passaggio di opere di urbanizzazione a rete al servizio del 
territorio urbano o di collegamento tra parti di es so. 
  
.Il volume edificabile per le abitazioni rurali, am messe nelle singole 
aree ad usi agricoli in base agli artt. seguenti, è  computato, per ogni 
azienda agricola, al netto dei terreni classificati  catastalmente come 
incolti e al lordo degli edifici esistenti. 
  
.Nel computo dei volumi residenziali realizzabili n on sono conteggiate le 
attrezzature e le infrastrutture quali: stalle, sil os, serre, magazzini, 
locali per la lavorazione e trasformazione dei prod otti agricoli in 
funzione della conduzione dei fondi degli imprendit ori agricoli singoli o 
associati. 
  
.E' ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamen ti componenti 
l'azienda, anche non contigui. 
  
.Per le aziende che insistono su terreni di Comuni limitrofi è ammesso, 
nell'ambito di aree a destinazione agricola, l'acco rpamento dei volumi 
sull'area di un solo Comune, a condizione che l'edi ficio per residenza 
rurale non superi i 1.000 mc. 
  
.Gli indici di densità fondiaria si intendono rifer iti alle colture in 
atto o in progetto. Gli eventuali cambiamenti di cl asse e l'applicazione 
della relativa densità fondiaria sono verificati da l Comune in sede di 
rilascio di concessione, senza che costituiscano va riante al Piano 
Regolatore. 
  
.Il trasferimento della cubatura edilizia a fini ed ificatori, ai sensi del 
presente articolo, deve risultare da apposito atto di vincolo, trascritto 
nei registri della proprietà immobiliare. Non sono ammessi trasferimenti 
di cubatura tra aziende diverse. Tutte le aree la c ui cubatura è 
utilizzata ai fini edificatori sono destinate a "no n aedificandi" e sono 
evidenziate su mappe catastali tenute in pubblica v isione. 
 
.Non sono ammessi aumenti di volume per gli immobil i classificati tra i 
beni culturali. 
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Art. 3.5.1. - E1 - Aree agricole marginali  
  
1) Definizione : 
• incolti produttivi e sterili, aree a pascolo raso c on rocce e detriti. 
  
2) Destinazioni d'uso proprie e ammesse : 
• destinazioni proprie: attività agricole produttive,  con le attrezzature 

e le infrastrutture per lo stoccaggio, la lavorazio ne e trasformazione 
dei prodotti agricoli e per gli inerenti macchinari  ed impianti, e per 
il ricovero del bestiame; 

• destinazioni ammesse: la residenza rurale. 
  
3) Tipi di intervento : 
• manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2. 
• manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3. 
• restauro e risanamento conservativo(RC) art. 2.1.4.  
• ristrutturazione edilizia (RE) art. 2.1.5. 
• demolizione senza ricostruzione art. 2.1.6. 
• demolizione con ricostruzione art. 2.1.7. 
• ampliamento (A) e sopraelevazione (S) art. 2.1.7.bi s e ter 
• nuova costruzione di abitazioni rurali (NC) art. 2. 1.8. 
(per i soggetti e con le procedure dell'art. 25 L.R . 56) 
• nuova costruzione di fabbricati a destinazione prod uttiva (NCp) art. 

2.1.9. (per i soggetti e con le procedure sopra ric hiamate). 
  
4) Parametri : 
• per le attrezzature agricole e zootecniche 
H : altezza massima   = 7,50 ml salvo attrezzature tecnolo- 

  giche particolari (silos, serbatoi) 
Q : rapp. di copertura max  = 1/3 dell'area oggetto  d'intervento  
dc : distanza dai confini  = 6,00 ml 
distanza delle nuove strutture 
di allevamento a carattere indu- 
striale da ogni più vicina area 
residenziale esterna (come tale 
delimitata dal P.R.G.)   = ml. 300 per suini; 
idem c.s.     = ml. 200 per gli avicunicoli (pol- 

  lame, conigli, colombi, ecc.) 
idem c.s.     = ml. 100 per ogni altro animale; 
  
.Per le stalle di nuova costruzione con carattere d i aziende agricole 
familiari, e fino ad un massimo di 3 capi grossi o bovini adulti, la 
distanza dalle aree residenziali esterna dovrà esse re di almeno ml. 10; 
  
• per le abitazioni rurali 
IF : indice di densità fondiaria = 0,001 mc/mq.; no n sono ammesse abi- 
tazioni superiori a 500 mc. per ogni azienda 
 H : altezza massima    = 7,50 ml. 
 dc : distanza dai confini   = 5,00 ml. 
 distanza minima fra le abitazioni  
 rurali e attrezzature destinate a  
 ricovero animali    = 10 ml. (salvo che nel caso d i 

alpeggi o di aziende agricole 
poste a quota superiore a m 600 

• il volume edificabile per le abitazioni rurali è co mputato per ogni 
azienda agricola al netto dei terreni incolti e al lordo degli edifici 
esistenti; 

• è ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti  componenti 
l'azienda, con le procedure di cui ai commi 13 e 14  dell'art. 25, L.R. 
56/77; 

• nel caso di ristrutturazione edilizia (RE) con migl ioramento degli 
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impianti igienico-sanitari, è ammesso un incremento  volumetrico del 20% 
per la residenza rurale esistente, per una sola vol ta; 25 mq. di 
superficie utile, o 75 mc., sono comunque consentit i, nell'osservanza 
dei disposti di cui all'art. 2.1.1.; 

• gli eventuali cambiamenti di classe di colture, e l 'applicazione della 
relativa densità fondiaria, sono verificate dal Com une in sede di 
rilascio della concessione, senza che costituiscano  al P.R.G. 

 
  

Art. 3.5.2. - E2 - Aree a prato e prato-pascolo per manenti  
  
1) Definizione : 
• aree a prato e prato-pascolo permanente; aree desti nate alla produzione 

foraggera, all'allevamento del bestiame ed alle att rezzature ed 
abitazioni agricole. 

  
2) Destinazioni d'uso proprie ed ammesse : 
• vedi punto 2 art. 3.5.1. 
  
3) Tipi di intervento : 
• vedi punto 3 art. 3.5.1. 
  
4) Modalità di intervento : 
• vedi punto 4 art. 3.5.1. 
  
5) Parametri : 
• vedi punto 5 art. 3.5.1. 

 
 
Art. 3.5.3. - E3 - Aree boscate  

  
1) Definizione : 
• boschi cedui e fustaie; 
  
2) Destinazioni d'uso proprie ed ammesse : 
• destinazioni d'uso proprie: bosco ceduo e fustaia 
• destinazioni ammesse: coltivazione industriale del legno, nonchè 

l'inserimento di aziende florovivaistiche con relat ive strutture. 
 
3) Modalità di intervento : 
non è ammesso alcun intervento soggetto a titolo ab ilitativi, salvo le 
attrezzature od impianti (tettoie, serre, ecc.) per  colture boschive e 
florovivaistiche (escluse comunque le abitazioni) e  salvo le opere citate 
al comma 3° del precedente Art. 3.5.0., gli interve nti di manutenzione 
ordinaria (MO) e straordinaria (MS) degli edifici e sistenti e gli 
interventi previsti al successivo Art. 3.5.7. 
  
4) Parametri : 
• alle aree è attribuito un convenzionale indice fond iario pari a 0,01 

mc/mq. ai fini della nuova costruzione di abitazion i agricole, da 
utilizzarsi soltanto in accorpamento ad eventuali a ltre aree agricole 
(sino ad una misura massima di 5 ha per azienda), a i fini del 
raggiungimento di una volumetria compatibile per l' esecuzione di 
abitazioni rurali; 

• nuove costruzioni residenziali non potranno in ogni  caso sorgere nelle 
aree boscate E3, ma solo nelle altre aree a destina zione agricola, ove 
le nuove abitazioni rurali (NCr) siano ammesse; 

• sono ammessi interventi di riuso, ai fini di attivi tà agroforestali di 
edifici inutilizzati. 

  
.Il rapporto di copertura (Q) delle attrezzature ag ricole, sul lotto 
oggetto dell'intervento edilizio non può superare i l valore del 1/3. 
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  Art. 3.5.4. - E4 - Terreni ad elevata produttività  
  
1) Definizione :  
• terreni utilizzati per seminativi e prati avvicenda ti o permanenti, per 

colture industriali del legno, nonchè aree incolte di recente 
dismissione dell'uso agricolo e recuperabili. 

  
2) Destinazioni d'uso proprie ed ammesse : 
• vedi punto 2 art. 3.5.1. 
  
3) Tipi di intervento : 
• vedi punto 3 art. 3.5.1. 
  
4) Parametri : 
• per le attrezzature agricole vedi punto 4 art. 3.5. 1. 
• per attrezzature florovivaistiche valgono i paramet ri di cui all'art. 

3.5.5. successivo. 
• per le abitazioni rurali 
IF : indice di densità fondiaria   = 0,02 mc/mq. (s alvo per le 
     colture industriali del legno ove IF = 0,01 mc /mq.) 
 H : altezza massima     = 7,50 ml. 
dc : distanza minima dai confini   = 6,00 ml. 
distanza minima fra abitazioni  
rurali ed attrezzature destinate  
a ricovero animali     = 20 ml. 
  
Per le abitazioni rurali di aziende florovivaistich e ed edifici di 
esposizione, valgono i parametri previsti dall'art.  3.5.5. successivo. 
  
  

Art. 3.5.5. - E5 - Terreni a colture orticole e flo ricole o legnose  
specializzate  

  
1) Definizione : 
colture orticole o floricole o fruttivicole (legnos e specializzate), 
esistenti all'aperto o in serra, e nuovi terreni ad ibiti a tale uso. 
  
2) Destinazioni d'uso proprie ed ammesse : 
• destinazioni proprie: colture floricole, orticole a ll'aperto o in serra, 

con relative attrezzature d'uso; frutteti razionali  a densità d'impianto 
normale, vigneti; 

• destinazioni ammesse: la residenza rurale. 
  
3) Tipi di intervento : 
vedi punto 3 art. 3.5.1. 
  
4) Modalità di intervento : 
• concessione 
• autorizzazione (Legge 457/78 art. 48 e art. 56 L.R.  56/77). 
  
5) Parametri : 
.Il rapporto di copertura sul lotto oggetto dell'in tervento edilizio non 
può superare il valore di 1/3 computato al lordo de gli edifici destinati 
all'abitazione e delle attrezzature agricole ed al netto delle serre. 
• per le serre ed edifici attinenti alle attività com plementari 
 H : altezza massima = 7,00; salvo per le serre = 4 ,50 ml. al colmo  
dc : distanza minima dai confini = 3,00 ml. 
• per le abitazioni rurali 
IF : indice di densità fondiaria massima = 0,50 mc/ mq. ( salvo per le 
     colture legnose specializzate ove IF = 0,03 mc /mq.) 
 H : altezza massima     = 7,50 ml. 
dc : distanza minima dai confini   = 5,00 ml. 
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Art. 3.5.6. - Edifici rurali ed attrezzature ed imp ianti agricoli con  
presenze extra-agricole  

  
1) Definizione : 
• edifici rurali e cascine sparse o in aggregazione c on sostanziale 

permanenza di attività agricole (residenza rurale f rammista ad 
attrezzature quali stalle, silos, serre, magazzini) , e dove tali 
attività prevalgono sugli usi di civile abitazione o comunque 
extra-agricoli eventualmente presenti. 

  
2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrast o: 
• destinazioni proprie: la residenza rurale e le attr ezzature quali 

stalle, silos, serre, magazzini; 
• destinazioni consentite: quelle di cui al precedent e art. 3.2.2. 

relative alle aree edificate; 
• destinazioni in contrasto: artigianato di servizio e produzione, fatte 

salve le attività preesistenti, a condizione che se  ne modifichino la 
natura produttiva e che esse non siano giudicate no cive e moleste, su 
parere del Sindaco, sentita la C.E. e l'Unità Sanit aria Locale. 

  
3) Tipi di intervento ammessi : 
.Sono contemplati i seguenti casi: 
 
• edifici o parti di essi adibiti ad usi extra-agrico li: 
a) residenziali - sono ammessi gli interventi di ri sanamento conservativo e 

di ristrutturazione edilizia per il recupero dell'e sistente, di 
ampliamento della superficie lorda utile residenzia le (Sa) esistente per 
il miglioramento igienico e funzionale delle abitaz ioni esistenti; tali 
ampliamenti sono da comprendere in corpi di fabbric a esistenti collegati 
con gli edifici oggetto d'intervento e con l'uso di  forme e materiali 
aderenti al preesistente; 

b) non residenziali - con le destinazioni consentit e al precedente punto 2) 
del presente articolo, per i quali gli interventi d ovranno uniformarsi a 
quanto indicato al capoverso a) soprascritto; 

 
• edifici rurali abbandonati riutilizzabili senza cam biamenti di 

destinazioni d'uso, per i quali gli interventi, in funzione della 
ripresa dell'attività agricola da collegarsi con il  riuso agricolo del 
nucleo di cui fanno parte, corrispondono agli inter venti previsti per le 
aree ad uso agricolo in cui sono inseriti; 

• edifici rurali abbandonati riutilizzabili con cambi amento di 
destinazione d'uso, per i quali gli interventi dovr anno uniformarsi a 
quanto indicato al capoverso a) soprascritto. 

 
Sono ammessi gli interventi contemplati al Capo 1° del Titolo II° 
precisando che nel caso di demolizione con ricostru zione (DR) la 
volumetria ricostruita deve essere uguale o inferio re a quella demolita. 
 
4) Parametri : 
nelle abitazioni per la residenza non rurale gli in terventi del tipo RE2, 
DS e DR sono ammessi una sola volta, applicando le norme di cui al 
precedente art. 3.2.2. relativo alle aree edificate ; per le parti 
edificate utilizzate per attività produttive gli in terventi sono ammessi 
nel rispetto delle norme di cui all'art. 3.3.1.; pe r gli interventi di 
nuova costruzione di abitazioni agricole il volume massimo edificabile è 
determinato, per ogni azienda agricola, al lordo de gli edifici esistenti 
ed in base agli indici specifici previsti per ogni appezzamento in ragione 
della classificazione degli usi agricoli di cui al successivo capo 5°, 
mentre per le attrezzature agricole non sono previs ti indici specifici. 
• i parametri di edificazione sul lotto sono: 
  
H = altezza massima    = ml. 7,50 fatto salvo altez ze 

  maggiori preesistenti 



 
 

Comune di Valle San Nicolao                            Norme di attuazione  

43 

dc = distanza minima dai confini  = ml. 5,00 (fatte  salve minori 
  distanze preesistenti o accordi 
  scritti  fra i  confinanti, con 
  l'intervento del Comune). 

Vl : visuale libera minima   = 10,00 ml. 
 

 
Art. 3.5.7. - Norme particolari per  gli edifici es istenti nel  
territorio agricolo, adibiti ad usi extragricoli o abbandonati  

 
.Sono contemplati i seguenti casi: 
 
• edifici adibiti ad usi extragricoli  
valgono le norme dettate per gli edifici in aree ed ificate di cui all'art. 
3.2.2., con le modalità di intervento edilizio dire tto. 
  
• edifici rurali abbandonati, di cui viene richiesto il recupero senza  
cambiamento di destinazione d'uso  
la destinazione d'uso è confermata, purchè si tratt i di edifici esistenti 
alla data di approvazione del P.R.G., autorizzati e /o accatastati; su tali 
edifici sono ammessi interventi di: 
• manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2. 
• manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3. 
• restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4 . 
• ristrutturazione edilizia (RE) art. 2.1.5. 
• demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6. 
• demolizione con ricostruzione (DR) art. 2.1.7. 
• ampliamento (A) e sopraelevazione (S) art. 2.1.7.bi s e ter applicando i 

parametri, per le modifiche volumetriche, dettati p er le singole aree 
agricole E1 E2 E3 E4 E5. 

  
• edifici rurali abbandonati di cui viene richiesto i l recupero con il  
cambiamento di destinazione d'uso  
possono essere trasformati per residenza temporanea  (seconda casa) 
solamente quelli esistenti nelle aree agricole marg inali (E1), a prato 
(E2) e boscate (E3), con modalità di cambiamenti de lla destinazione d'uso 
di cui all'art. 2.3.1., purchè accatastati e/o auto rizzati ed indicati 
nelle planimetrie del P.R.G.; per essi, oltre agli interventi di tipo MO-
MS-RC1-RC2-REA-REB, è ammesso, a fini di adeguament o funzionale, un 
incremento volumetrico fino al 20% del volume esist ente nel rispetto dei 
parametri di cui all’ultimo comma del precedente ar ticolo 3.5.6; le 
costruzioni accessorie (Ca) sono ammesse se ricavat e in volumi esistenti o 
derivanti da interventi del tipo REB-DR-A; nel caso  di edifici diroccati è 
ammesso il recupero con la ripetizione delle forme e materiali originari; 
per il manto di copertura è da preferirsi il reimpi ego di coppi e lose, 
mentre nei casi di impossibilità di reimpiego saran no da usarsi le tegole 
in cemento grigio scuro; non sono ammesse le recinz ioni o manomissioni del 
suolo circostante anche se intese a realizzare stra de accessi veicolari. 
Quanto alla dotazione di opere di urbanizzazione pe r gli edifici sparsi 
nel territorio agricolo, si rimanda all'art. 5.1.5.  seguente, con 
specifico richiamo alla lettera c) ove si espongomo  le condizioni per il 
rilascio di concessioni ove mancano alcune opere di  urbanizzazione. 
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Art. 3.5.8. - Aree libere interstiziali entro il te rritorio urbano  
 
.Trattasi di aree di modeste dimensioni, lotti ed a ppezzamenti compresi 
nel territorio urbano, ed in particolare nei nuclei  di antica formazione 
(NAF) e nelle aree edificate residenziali (AER) att ualmente sgombri da 
costruzioni e liberi da usi residenziali, produttiv i, terziari o pubblici, 
esistenti o previsti; essi costituiscono delle aree  agricole, di riserva 
per usi urbani nei periodi susseguenti all'arco tem porale quinquennale del 
presente P.R.G.. 
.A tali aree viene assegnata la destinazione d'uso di giardino, orto, 
prato, frutteto, con possibilità edificatoria limit ata alle costruzioni 
accessorie consentite nel rispettivo contesto urban o di appartenenza. Le 
aree stesse, se non incluse nei NAF, possono perciò  essere utilizzate per 
deposito di attrezzi, di legna ed altri materiali d i uso agricolo, o di 
ricovero per animali da cortile, del tipo illustrat o nei grafici in 
appendice, applicando i parametri del Codice Civile . 
 
  
TITOLO IV° - VINCOLI  
  

Art. 4.0.1. - Generalità  
  
.Per vincoli si intendono le limitazioni o le subor dinazioni che 
condizionano gli interventi di trasformazione urban istica ed edilizia di 
parti del territorio, per necessità di tutela geolo gica, di salvaguardia 
di valori storico-ambientali, per la protezione di infrastrutture, nonchè 
per particolari competenze legislative, e controlli  sulla modificazione 
dell'uso del suolo in funzione dell'interesse pubbl ico e /o della tutela 
della pubblica incolumità. 
 
CAPO 1° - VINCOLI IDRO-GEOLOGICI 
 

Art. 4.1.1. - Natura dei vincoli  
  
.Si ricorda che per qualsiasi intervento che incida  sul territorio, non 
solamente di edificazione, occorre fare riferimento  alla normativa dettata 
dal D.M. 11.3.1988 "Norme tecniche riguardanti le i ndagini sui terreni e 
sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e del le scarpate, i criteri 
generali e le prescrizioni per la progettazione, l' esecuzione e il 
collaudo delle opere di sostegno delle terre e dell e opere di fondazione ", 
in particolare per quanto riguarda la relazione geo tecnica (che deve 
sempre far parte degli atti progettuali) e la relaz ione geologica 
(prescritta per manufatti di materiali sciolti, man ufatti sotterranei, 
stabilità dei pendii e dei fronti di scavo, opere s u grandi aree, 
discariche, emungimenti da falde idriche, consolida mento dei terreni, 
ancoraggi, oltre che per tutti gli interventi in ar ee soggette a vincoli 
particolari come quello idrogeologico). 
 
.Nelle aree soggette al vincolo idrogeologico di cu i al R.D. 30.12.1923 n. 
3267  ogni intervento di modificazione del suolo è regol amento dalla L.R. 
9.8.1989 n. 45 "Nuove norme per gli interventi da e seguire in terreni 
sottoposti a vincolo idrogeologico ". 
 
.In prossimità di acque demaniali (che sono puntual mente individuate nella 
tavola G7) dovranno essere seguiti i disposti del T esto Unico di Polizia 
Idraulica (R.D. 25.7.1904 n. 523 ) e in particolare quanto indicato 
dall'art. 96 lettera f. sulle distanze di fabbricat i e manufatti dai corsi 
d'acqua. Gli interventi ricadenti nella fascia di 1 0 metri dalle sponde 
dei corsi d'acqua demaniali devono essere compatibi li con tale normativa 
ed accordati con autorizzazione idraulica. 
 
.Sulla base delle indagini geologiche e degli studi  idraulici, è stata 
elaborata la carta di sintesi e di idoneità all'uti lizzazione urbanistica 
(elaborato G7), secondo le indicazioni della CIRCOL ARE PRESIDENTE GIUNTA 
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REGIONALE N. 7/LAP DEL 6.5.1996 "L. R. 5 dicembre 1 977 n. 56 e successive 
modifiche ed integrazioni. Specifiche tecniche per l'elaborazione degli 
studi geologici a supporto degli strumenti urbanist ici" e della NOTA 
TECNICA ESPLICATIVA del dicembre 1999.    
Il territorio comunale di Valle San Nicolao è stato  suddiviso nei seguenti 
raggruppamenti (facenti capo a due classi di utiliz zazione), 
caratterizzati da differenti condizioni geomorfolog iche ed ai quali 
corrisponde una diversa normativa per gli intervent i edificatori e di 
trasformazione morfologica: 
- classe  2 
- classe  3, suddivisa nelle sottoclassi  - 3A 
       - 3 non differenziata 
       - 3B3 
       - 3B4 
   

Art. 4.1.2. – Classe 2 – Pericolosità geomorfologic a moderata  
 
.Si tratta di aree potenzialmente assoggettabili a condizioni di moderata 
pericolosità. L'utilizzo urbanistico può avvenire c on l'adozione di 
limitati accorgimenti tecnici sulla base di un'anal isi geologica puntuale. 
In genere sono settori del territorio con acclività  media e/o con 
morfologia varia in breve spazio; talvolta la limit azione è data dalla 
presenza di materiali con caratteristiche geotecnic he mediocri o scadenti.  
In queste aree, quando gli interventi comportano un a significativa 
incidenza sul territorio, è necessario che il proge tto di intervento sia 
basato su di un'indagine geologica attuata secondo le indicazioni del D. 
M. 11.3.1988. 
 

 
Art. 4.1.3. – Classe 3 - Pericolosità geomorfologic a elevata  

 
.In questa classe ricadono le aree che sono soggett e o assoggettabili a 
condizioni di pericolosità geomorfologica ed ove il  rischio può ac-
crescersi con l'urbanizzazione. A secondo delle con dizioni di edificazione 
e del grado di intensità dei fenomeni, la classe è articolata nei gruppi. 
 
.SOTTOCLASSE  3A (AREE NON  EDIFICATE O CON  EDIFIC AZIONE ISOLATA - FASCE 
 LUNGO I CORSI D'ACQUA) 

 

.La limitazione è dovuta alla presenza di una o più  delle seguenti 
caratteristiche: 
- aree interessate da fenomeni di dissesto;  
- pendii molto acclivi con condizioni predisponenti  ad instabilità;  
- aree soggette al rischio di caduta di massi o di colate di fango;  
- aree con emergenze idriche diffuse e ristagni; 
- aree soggette ad azione idrica; 
- fasce di rispetto dei corsi d'acqua.  
 
.Nell’ambito di queste aree non sono consentiti int erventi di nuova 
edificazione. 
Per gli edifici esistenti, dati in genere da abitaz ioni isolate, oltre 
alla manutenzione ordinaria e straordinaria, risana mento conservativo e 
ristrutturazione edilizia, sono consentiti solo int erventi che non  
aumentino il carico antropico, finalizzati ad una p iù razionale fruizione 
degli edifici, quali: adeguamenti igienico-funziona li, ampliamenti, 
realizzazione di nuovi locali e recupero di preesis tenti volumetrie, 
realizzazione di autorimesse, costruzioni per ricov ero attrezzi, ecc.; 
nel rispetto delle prescrizioni di cui al punto seg uente (indagine 
geologica puntuale) può essere ammesso il recupero residenziale di 
edifici rurali. E’ ammessa la realizzazione di edif ici previsti per la 
conduzione delle attività agricole e residenze rura li connesse alla 
conduzione aziendale. 
Sono consentiti inoltre interventi mirati al consol idamento o al 
riassetto geologico per la messa in sicurezza dei s iti, le coltivazioni 
agricole, le opere di recupero ambientale e di sist emazione morfologica, 
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la realizzazione di piste forestali, strade di acce sso, aree verdi, 
percorsi naturalistici, ecc. E’ inoltre ammessa l’a ttuazione di opere di 
interesse pubblico, non diversamente localizzabili (strade, linee 
elettriche, edifici per impianti tecnologici, fogna ture, acquedotti, 
ecc.). 
 
.Per quanto riguarda le aree, specificatamente peri metrate, ove si hanno 
fenomeni di dissesto o condizioni di rischio, sono in esse esclusivamente 
consentite: 
- nelle aree di frana attiva (Fa ): 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione ; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria degli ed ifici; 
- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e 

degli impianti esistenti e a migliorare la tutela d ella pubblica 
incolumità, senza aumenti di superficie e volume, s enza cambiamenti 
di destinazione d’uso che comportino aumento del ca rico insediativo;  

- gli interventi necessari per la manutenzione ordi naria e 
straordinaria di opere pubbliche o di interesse pub blico e gli 
interventi di consolidamento e restauro conservativ o di beni di 
interesse culturale; 

- le opere di bonifica, di sistemazione e di monito raggio dei 
movimenti franosi; 

- le opere di regimazione delle acque superficiali e sotterranee; 
- la ristrutturazione e la realizzazione di infrast rutture lineari e a 

rete riferite a servizi pubblici essenziali non alt rimenti 
localizzabili, previo studio di compatibilità dell’ intervento con lo 
stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente.  

- nelle aree interessabili da dissesti torrentizi c on pericolosità molto 
elevata (EeA ): 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione ; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria e straor dinaria, di 

restauro e di risanamento conservativo degli edific i; 
- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e 

degli impianti esistenti e a migliorare la tutela d ella pubblica 
incolumità, senza aumenti di superficie e volume, s enza cambiamenti 
di destinazione d’uso che comportino aumento del ca rico insediativo;  

- gli interventi necessari per la manutenzione ordi naria e 
straordinaria di opere pubbliche e di interesse pub blico e di 
restauro e di risanamento conservativo di beni di i nteresse 
culturale; 

- gli interventi volti alla ricostituzione degli eq uilibri naturali 
alterati e alla eliminazione, per quanto possibile,  dei fattori 
incompatibili di interferenza antropica; 

- le opere di difesa, di sistemazione idraulica e d i monitoraggio dei 
fenomeni; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrast rutture lineari e a 
rete riferite a servizi pubblici essenziali non alt rimenti 
localizzabili e relativi impianti, previo studio di  compatibilità 
dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato 
dall'Autorità competente; 

- l’ampliamento o la ristrutturazione degli impiant i di trattamento 
delle acque reflue; 

 
.La realizzazione degli interventi edificativi cons entiti, ad esclusione 
della manutenzione ordinaria e straordinaria e risa namento conservativo, 
è subordinata all’esecuzione di indagini, contenute  all’interno di 
apposita relazione geologica, finalizzate alla veri fica puntuale 
dell’effettivo grado di pericolosità e di rischio d ell’area, con 
indicazione delle eventuali opere a protezione degl i edifici.  
 
.Per le aree (che in Valle San Nicolao ricadono int egralmente nella 
classe 3A e non sono interessate da edifici) a risc hio idrogeologico 
molto elevato (RME) valgono le disposizioni del  Ti tolo IV delle Norme di 
Attuazione del PAI, in particolare quanto indicato nell'art. 51 per la 
ZONA I. 
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.SOTTOCLASSE 3 NON DIFFERENZIATA (SETTORE  DI ALTA MONTAGNA) 
 

.E' costituita dall’isola amministrativa di alta mo ntagna (testata del 
bacino della valle Dolca), caratterizzata da confor mazione morfologica 
piuttosto acclive e dirupata, con presenza esclusiv a di alcuni alpeggi ad 
utilizzo estivo. 
 

.Negli edifici esistenti sono ammessi, oltre alla r istrutturazione 
edilizia, la manutenzione ordinaria e straordinaria  e risanamento 
conservativo, anche gli interventi finalizzati ad u na più razionale 
fruizione degli edifici esistenti che non aumentino  il carico antropico, 
quali: adeguamenti igienico-funzionali , recupero di preesistenti 
volumetrie, costruzioni per ricovero attrezzi, ecc. ; nel rispetto delle 
prescrizioni di cui al punto seguente può essere am messo il recupero 
residenziale di baite e cascine. 
Sono consentiti inoltre interventi mirati al consol idamento o al 
riassetto geologico per la messa in sicurezza dei s iti, le coltivazioni 
agricole, le opere di recupero ambientale e di sist emazione morfologica, 
la realizzazione di piste forestali, aree verdi, pe rcorsi naturalistici, 
ecc. E’ inoltre ammessa l’attuazione di opere di in teresse pubblico, non 
diversamente localizzabili (strade, linee elettrich e, edifici per 
impianti tecnologici, fognature, acquedotti, ecc.).  
 

.La realizzazione degli interventi edificativi cons entiti è subordinata 
all’esecuzione di indagini, contenute all’interno d i apposita relazione 
geologica, finalizzate alla verifica puntuale dell’ effettivo grado di 
pericolosità e di rischio dell’area, con indicazion e delle eventuali 
opere a protezione degli edifici. 

 
.SOTTOCLASSE  3B (AREE EDIFICATE) 
 

.Porzioni di territorio edificate nelle quali gli e lementi di 
pericolosità geologica e di rischio sono tali da ri chiedere interventi di 
riassetto territoriale di carattere pubblico a tute la del patrimonio 
urbanistico esistente. Sono costituite da: 
aree potenzialmente assoggettabili a fenomeni di es ondazione in caso di 
eventi di piena del torrente Strona 
parte nord-orientale della frazione di Berchelle, i nteressata da fenomeno 
franoso. 
 

.In queste aree nuove opere saranno ammesse solo a seguito 
dell'attuazione degli interventi di riassetto e del l'avvenuta 
eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità.  Per le opere 
infrastrutturali di interesse pubblico non altrimen ti localizzabili vale 
quanto indicato negli artt. 29 e 31 della L. R. 56/ 1977.  

 
.SOTTOCLASSE 3B3 - Aree che sono assoggettabili a m oderata probabilità  di 
inondazione con tiranti idrici non ingenti.  
 

.In assenza di interventi di riassetto e sistemazio ne idraulica, ma a 
seguito di valutazione puntuale delle caratteristic he geomorfologiche 
dell’area mediante adeguate indagini e prescrizioni  per la mitigazione  
del rischio, saranno consentiti gli interventi indi cati per la classe 3A,  
relativamente ai settori Eea , che non determinano aumento del carico 
antropico e con il divieto di realizzare piani interrati o sem interrati. 
 

.A seguito della realizzazione delle opere di riass etto e sistemazione 
idraulica, della valutazione puntuale delle caratte ristiche 
geomorfologiche dell’area saranno possibili anche i nterventi, ad 
eccezione di piani interrati o seminterrati, che de terminano un modesto 
aumento del carico antropico. 

 
.SOTTOCLASSE 3B4 - Aree che sono assoggettabili ad alta probabilità di  
inondazione o interessati da movimento franoso on a tto. 
 

. In assenza e a seguito  della realizzazione delle opere di riassetto e 
sistemazione idraulica nonché della valutazione pun tuale delle 
caratteristiche geomorfologiche dell’area, mediante  adeguate indagini ed 
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eventuali prescrizioni per la  mitigazione del risc hio, saranno possibili 
solo gli  interventi  indicati per la classe 3A ,  relativamente ai settori 
Eea,  che non determinano aumento del carico antropico e con il divieto 
comunque, per le aree assoggettabili a fenomeni di inondazione, di 
realizzare piani interrati o seminterrati. 

 
 
CAPO 2° - VINCOLI A SALVAGUARDIA DEI VALORI AMBIENT ALI 
  

Art. 4.2.1. - Aree di valore ambientale e paesaggis tico (V4)  
  
.Si tratta di parti del territorio con particolare pregio ambientale e 
paesistico; nell'ambito delle aree così classificat e sono vietate le nuove 
costruzioni, le modificazioni d'uso del suolo di cu i allo art. 2.3.2., le 
nuove recinzioni e ogni nuovo altro manufatto, salv o le opere di bonifica 
del suolo ed il passaggio di opere di urbanizzazion e a rete. 
  
.Le recinzioni esistenti dovranno essere adeguate a lle norme del 
precedente art. 2.3.5. entro 5 anni dell'entrata in  vigore del presente 
P.R.G. I muri di contenimento o altri manufatti esi stenti e vetusti sono 
assoggettabili ad interventi di manutenzione ordina ria, mentre eventuali 
sostituzioni dovranno avvenire con il reimpiego del  materiale originario o 
comunque della stessa natura e qualità. 
 
.Per gli eventuali edifici esistenti sono ammessi i nterventi di 
manutenzione ordinaria (MO) e straordinaria (MS), d i restauro e 
risanamento conservativo (RC), di ristrutturazione edilizia. 
  
.Le aree potranno essere computate ai fini del tras ferimento della 
volumetria ai fini edificatori indicata all'art. 3. 5.0. delle presenti 
norme e con le modalità ivi precisate. 
  
  

Art. 4.2.2. - Parchi privati di valore ambientale ( V5)  
  
.Nell'ambito delle aree così classificate sono amme ssi gli interventi di 
cui al precedente Art. 3.2.1. dei nuclei di antica formazione, mentre per 
le alberature esistenti è fatto divieto di proceder e all'abbattimento se 
non in casi specifici, previa autorizzazione comuna le, ai sensi 
dell'ultimo comma dell'art. 12 e dell'art. 15 della  Legge Regionale 
4/9/1979 n° 57 e previo impegno di sostituzione del le alberature abbattute 
con analoghe essenze. 
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CAPO 3° - VINCOLI LEGALI 
  

Art. 4.3.1. - Richiamo alle leggi vigenti  
  
.Vengono denominati vincoli legali quelli derivanti  da specifiche 
disposizioni di leggi vigenti; eventuali loro modif icazioni o integrazioni 
comporteranno l'automatica modifica a quanto qui pr evisto, senza dar luogo 
alla procedura di variante al P.R.G. 
 
   

Art. 4.3.2. - Zona di rispetto cimiteriale  
  
.Si richiamano i disposti dell'art. 27 comma 5° del la L.R. 56/77: non sono 
ammesse nuove costruzioni nè ampliamento di quelle esistenti, salvo 
interventi di manutenzione ordinaria (MO), straordi naria (MS), 
ristrutturazione edilizia (RE), ampliamento (A) e s opraelevazione (S), con 
un incremento massimo del 10% rispetto al volume de lle costruzioni 
esistenti; oltrechè la realizzazione di parcheggi, di parchi pubblici, 
anche attrezzati, o di colture arboree industriali.  
  
.Potranno essere rilasciate autorizzazioni per serr e di tipo leggero (in 
vetro e struttura metallica) per i soli soggetti di  cui alla lettera a) 
dell'art. 9 della Legge n° 10/77; le aree ricadenti  nella zona vincolata 
sono comunque computabili ai fini dell'applicazione  dei parametri 
urbanistici ed edilizi. 
  
.Il P.R.G.I. prevede, ai sensi dell'art. 27 della L .R. 56/77, le fasce di 
rispetto cimiteriale. Tali fasce, anche in difformi tà dalle 
rappresentazioni cartografiche riportate sulle tavo le di piano sono 
fissate nella misura minima di mt. 150,00. 
Eventuali riduzioni di dette fasce, approvate nelle  forme di legge, 
saranno direttamente applicabili costituendo automa tica variante al Piano 
Regolatore Generale Intercomunale. 
 
 

Art. 4.3.3. - Fascia rispetto a protezione di nastr i e incroci  
stradali  

  
.Per una profondità desumibile dalle sezioni strada li-tipo illustrate nei 
grafici allegati e secondo le norme dettate dal pre cedente art. 3.1.4., 
gli interventi rientranti nella fascia di rispetto possono essere di 
ordinaria manutenzione (MO), e straordinaria manute nzione (MS), di 
restauro e risanamento conservativo (RC) nonchè di ristrutturazione 
edilizia di tipo RE1 ed RE2 purchè, in tale ultimo caso, i modesti 
ampliamenti ammessi avvengano sul lato del fabbrica to opposto rispetto a 
quello della strada. 
  
.Sono ammessi altresì i distributori di carburante con le relative 
attrezzature (cabine, pensiline) a distanza fra i m edesimi non inferiore a 
ml. 250 e da ogni area residenziale almeno ml. 150;  l'area di servizio del 
distributore dovrà essere separata dal nastro strad ale con apposita aiuola 
spartitraffico della larghezza di almeno ml. 2,00. 
 
.Per quanto riguarda le recinzioni e gli accessi lu ngo le strade si 
richiama il precedente art. 2.3.5., con la precisaz ione che lungo le 
strade statali e provinciali occorre presentare al comune, prima del 
rilascio della concessione per gli eventuali interv enti ammessi, il nulla 
osta dell'Ente proprietario della strada. 

 
 
Art. 4.3.4. - Fascia di rispetto della ferrovia  

 
.Per una profondità di ml. 30.00 dal limite della z ona di occupazione 
della più vicina rotaia viene individuata ai lati d elle linee ferroviarie 
una fascia di rispetto; gli edifici ricadenti in es sa possono essere 
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soggetti all'ordinaria (MO) e straordinaria (MS) ma nutenzione, al restauro 
e risanamento conservativo (RC), alla ristrutturazi one edilizia senza 
ampliamento. 
 
.Ogni intervento è regolato dalle disposizioni cont enute nel D.P.R. 
11/7/1980 n° 753. 
 

Art. 4.3.5. - Fascia di rispetto di elettrodotti di  A.T.  
  
.In applicazione del D.P.R. n° 1062 del 21/6/1968 l e costruzioni di 
qualsiasi tipo in prossimità dei produttori di ener gia elettrica di A.T. 
dovranno rispettare dagli stessi le distanze prescr itte, che saranno 
indicate dall'ENEL nel nulla-osta che l'interessato  dovrà richiedere e 
trasmettere al Comune prima del rilascio della conc essione. 
 

 
Art. 4.3.6. - Fascia di rispetto dei gasdotti  

  
.Le costruzioni di qualsiasi tipo in prossimità del le tubazioni principali 
dei gasdotti, dovranno rispettare le distanze che s aranno descritte 
dall'Ente gestore della rete nel nulla-osta che l'i nteressato dovrà 
richiedere e trasmettere al Comune prima del rilasc io della concessione. 
 
 

Art. 4.3.7. - Fascia di rispetto dei corsi d'acqua ed opere di presa  
   per acquedotti  

 
.Si richiamano le norme di cui all'art. 29 della L. R. n° 56/77, la cui 
validità va intesa anche per i corsi d'acqua per i quali la fascia non è 
stata graficamente precisata nelle cartografie di p iano. Per gli edifici 
esistenti ricadenti nelle fasce di rispetto, si ric hiama quanto previsto 
al 1° comma dell'art. 4.3.3. con esclusione degli i nterventi di 
ampliamento. 
 
.Per i corsi d'acqua iscritti all'elenco delle acqu e pubbliche nonché 
quelli appartenenti al demanio, che sono soggetti a l  R.D. 25/07/1904 n° 
523, tutti gli interventi, compresi quelli su edifi ci esistenti o 
fabbriche e le loro demolizioni, ricadenti tra la s ponda e una distanza di 
10 metri devono essere compatibili con le disposizi oni di tale Regolamento 
ed avere relativa autorizzazione idraulica. Ciò val e anche per i tratti 
tombinati. 
 

.Le opere di attraversamento stradale dovranno esse re realizzate con 
manufatti di larghezza tale della sezione di deflus so che non riducano in 
alcun modo la larghezza dell'alveo a "rive piene" m isurata a monte 
dell'opera. 
 
.Non sono ammesse occlusioni, anche parziali, dei c orsi d'acqua incluse le 
zone di testata tramite riporti vari. 
 
.In caso di intervento gli attraversamenti esistent i e i tratti  tombinati 
a sezione idraulica insufficiente dovranno essere a deguati secondo le 
prescrizioni dell'art. 21  delle Norme di Attuazion e del PAI, 
privilegiando il ripristino di sezioni di deflusso a cielo libero. 
 
.Si precisa inoltre che le opere di captazione dell e risorse idriche 
destinate al consumo umano (sorgenti, pozzi, e punt i di presa) dovranno 
rispettare le disposizioni di cui al D.Lgs. 11.05.9 9 n° 152 come integrato 
e corretto dla D.Lgs. 18.09.00 n° 258. 

 
Art. 4.3.8. - Territorio sottoposto a servitù milit are  

  
.Si richiamano le norme di cui alla Legge 24/12/197 6 n° 898. 
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Art. 4.3.9. - Zone di rispetto per impianti di depu razione  
 
.In applicazione della delibera 04.02.1977 del Comi tato dei Ministri per 
la tutela delle acque, per gli impianti di trattame nto dei rifiuti liquidi 
viene istituita una fascia di rispetto inedificabil e di estensione non 
inferiore a ml 100,00. Negli edifici preesistenti r icadenti entro tale 
fascia possono essere ammessi esclusivamente interv enti di tipo MO-MS-RC1-
RC2-RE1-DS-NCa, è inoltre consentita la realizzazio ne di parcheggi, parchi 
pubblici, attrezzature sportive e ricreative, la co ltivazione. Gli 
interventi edilizi di ristrutturazione sono subordi nati alla eventuale 
predisposizione (su valutazione della A.S.R. compet ente) degli 
accorgimenti previsti dal punto 1.2. della Delibera zione 04.02.1977 del 
Comitato dei Ministri. 
 
TITOLO V° - ATTUAZIONE DEL PIANO  
 

 
Art. 5.0.1. - Generalità  

  
.Per i Comuni obbligati alla formazione del Program ma Pluriennale di 
Attuazione e per quelli che volontariamente intendo no farne uso il P.R.G. 
si attua per mezzo di programmi pluriennali di attu azione che coordinino 
gli interventi strutturali ed infrastrutturali pubb lici e privati; 
definendo, anche in relazione alle leggi vigenti na zionali e regionali, 
quali interventi sono ammessi in forma diretta  e q uali interventi sono da 
comprendere in strumenti urbanistici esecutivi, la cui approvazione è 
condizione necessaria per l'intervento. 
  
.Nel caso dei comuni che hanno adottato, prima dell a adozione del presente 
P.R.G., il 1° Programma Pluriennale di Attuazione s i osservano, per gli 
interventi in esso inclusi, le norme dello strument o urbanistico generale 
su cui il 1° P.P.A. è fondato. 
  
 
 CAPO 1° -  STRUMENTI URBANISTICI ED AMMINISTRATIVI  PER L'ATTUAZIONE DEL 

     PIANO 
 
Art. 5.1.1. - Programma Pluriennale di Attuazione ( P.P.A.)  

  
.Definisce l'operatività nel tempo e nello spazio d el P.R.G.; la sua 
natura è definita all'art. 33 della L.R. 56/77; i s uoi contenuti sono 
quelli indicati all'art. 34 ed i suoi elaborati all 'art. 35, mentre le 
procedure di formazione e di approvazione, i tempi e la sua efficacia sono 
definiti agli artt. 36 e 37 della L.R. 56/1977. 
  
.A titolo integrativo, in merito alle modalità di f ormazione si 
adotteranno le seguenti procedure: 
  

• comunicazione alla popolazione (a mezzo degli s tru menti ritenuti più 
adatti) dell'avvio delle operazioni di formazione d el P.P.A., 
evidenziando, se del caso, gli obbiettivi del progr amma e gli indirizzi 
in ordine alle scelte comunali, ma comunque indican do la durata 
dell'arco temporale di validità del P.P.A., il term ine di presentazione 
delle richieste preliminari di inclusione nel progr amma, le 
documentazioni minime indispensabili da allegarvi; 

• consultazioni generalizzate e specifiche con gli in teressati circa le 
conclusioni e le scelte del programma; sottoscrizio ne delle 
dichiarazioni di intenti a conferma delle richieste  preliminari; 
comunicazione pubblica delle scelte. 

  
.Le richieste di inclusione di intervento nel P.P.A . hanno la sola 
finalità di rendere note alla pubblica amministrazi one le volontà e gli 
intenti degli operatori; non costituisce quindi tit olo per l'inclusione 
degli interventi proposti nel P.P.A. 
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Art. 5.1.2. - Strumenti urbanistici esecutivi  
  
.Gli strumenti urbanistici esecutivi sono: 
 
a) Piano Particolareggiato (P.P.) con i contenuti, gli elaborati e le 

procedure di cui agli artt. 38, 39, 40 della L.R. 5 6/77; 
 

b) Piano per l'Edilizia Economica Popolare (P.E.E.P .) di cui alla L. 167/62 
e secondo l'art. 2 della L. 10/77 e l'art. 41 della  L.R. 56/77; 

 

c) Piano Esecutivo Convenzionato di libera iniziati va (P.E.C.) con i 
contenuti gli elaborati e le procedure di cui all'a rt. 43 della L.R. 
56/77; 

 

d) Piano Esecutivo Convenzionato Obbligatorio (P.E. C.O.) con i contenuti, 
gli elaborati e le procedure di cui all'art. 44 del la L.R. 56/77; 

 

e) Piano di Recupero (P. di R.) ai sensi con i cont enuti di cui agli artt. 
27, 28, 30 della L.R. 457/78 e con le specificazion i di cui agli 
appositi articoli della L. 56/77 e succesive modifi cazioni; 

 

f) Piano delle Aree da destinare per Insediamenti P roduttivi (P.I.P.) 
formato ai sensi dell'art. 27 della 865/71. 

  
.Nei casi previsti agli articoli sopra citati i pia ni esecutivi dovranno 
essere accompagnati dalla convenzione di cui all'ar t. 45 della L.R. 56/77, 
nella quale la concessione gratuita di aree SP all' interno del piano 
esecutivo, può essere sostituita, a giudizio del Co mune, dalla cessione di 
pari area anche al di fuori del Piano Esecutivo e c omunque in aree la cui 
destinazione d'uso sia conforme a quella prevista n el Piano Esecutivo 
oppure direttamente usufruibile dagli insediamenti ivi previsti o tra 
quelle già indicate dal P.R.G., oppure la sua monet izzazione. 
  
.Nell'ambito delle aree soggette a Piano Esecutivo,  individuate nelle 
planimetrie del P.R.G., l'indicazione grafica delle  parti di aree SP (per 
servizi pubblici a copertura degli standards) non è  prescrittiva, pertanto 
tali aree SP potranno, nel piano esecutivo, assumer e forma e 
localizzazione diversa, ma sempre nel rispetto dell e quantità prescritte 
dalle presenti Norme. 
  
.Si richiama inoltre la facoltà prevista all'art. 4 8 della stessa legge 
relativa ai "Comparti di intervento e di ristruttur azione urbanistica ed 
edilizia - esproprio ed urbanizzazione degli immobi li espropriati": tali 
comparti sono individuabili in sede di formazione d el P.P.A. 
 
.Le porzioni di territorio comunale da sottoporre o bbligatoriamente a 
strumento urbanistico esecutivo sono individuate ne lle planimetrie del 
P.R.G., oppure in sede di formazione dei P.P.A., se nza che ciò costituisca 
variante al P.R.G.C. 

 
Art. 5.1.3. - Intervento edilizio diretto  

  
.Per intervento edilizio diretto s'intende il caso in cui si può procedere 
anche senza la preventiva formazione dello strument o urbanistico 
esecutivo. 
  

Art. 5.1.4. - Modalità di intervento  
  
.La precisazione delle modalità di intervento ammes se  è già stata fornita 
nel corpo dei Titoli II e III delle presenti norme,  per ciascun tipo di 
intervento. 
  
.Si sottolinea quanto espresso all'ultimo comma del  precedente art. 5.1.2. 
secondo cui in sede di formazione del Programma di Attuazione possono 
essere individuati ulteriori ambiti ove l'attuazion e delle previsioni di 
piano sono da assoggettare a strumenti urbanistici esecutivi. 
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.Eventuali modificazioni delle presenti norme costi tuiranno variante al 
P.R.G.C. e dovranno essere approvate secondo le pro cedure ad esse 
attinenti. 
  

Art. 5.1.5. - Opere di urbanizzazione e area urbani zzata  
  
.Le opere di urbanizzazione primaria, secondaria ed  indotta sono elencate 
all'art. 51 della L.R. 56/77. 
  
.Si definiscono aree urbanizzate secondo quanto ind icato all'art. 91 
quinques punto 6 della L.R. n° 56/77 e succ. mod. q uelle dotate almeno 
delle seguenti opere, aventi titolo per consentire l'edificazione: 
 
a) sistema viario veicolare e pedonale, pubblico e/ o privato per il 
b) collegamento e l'accesso agli edifici e/o alle a ree di loro pertinenza; 

spazi di sosta e parcheggio; 
c) impianti di distribuzione idrica con caratterist iche idonee a far fronte 

ai fabbisogni indotti dall'aggiunta del nuovo caric o urbanistico; 
d) impianto di fognatura con caratteristiche idonee  a smaltire i liquami 

indotta dall'aggiunta del nuovo carico urbanistico;  nei casi di edifici 
isolati in aree agricole, di modesta entità, ed in cui non vi sia 
possibilità di allacciamento alla fognatura, è cons entito il ricorso 
alla subirrigazione con due reti separate di acque bianche e nere, 
quest'ultima preceduta da fossa IMHOFF con pozzetto  di ispezione, nel 
rispetto delle norme di cui alla Legge 10/5/1976 n°  319; 

 
e) impianto di illuminazione pubblica per il sistem a viario principale; 
 
f) impianto di approvigionamento di energia elettri ca. 
 
 
TITOLO IV - NORME TRANSITORIE E SPECIALI  
 

Art. 6.0.1. - Deroghe alla normativa per le opere p ubbliche  
e di interesse pubblico  

 
.Per edifici ed impianti pubblici o di pubblico int eresse, previa 
approvazione di progetto da realizzare in difformit à dai parametri 
urbanistici ed edilizi contenuti nelle presenti nor me, deliberato dal 
Consiglio Comunale, l'Amministrazione Comunale potr à richiedere alla 
Giunta Regionale l'emissione del nulla-osta in dero ga, ai sensi delle 
leggi vigenti. 
 
 
 

segue appendice 


